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BENEVENTANO, segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

MQNTALBANO, poiché non gli sembra sia 
stato sufficientemente chiarito l’incidente ve­
rificatosi nella precedente seduta, ricorda che 
i deputali de! Bloccò del popolo avevano pre­
sentalo un’interrogazione avente come obietto 
principale la politica del Govèrno in materia

di pubblica sicurezza. Veniva altresì chiesto, 
sebbene in forma in divetta, che il Governo 
desse infoi inazioni sui recenti crimini in dan­
no deìJ'aw. Campo, del segretario della Fe- 
derterra di Petvalia, Li Puma, e del segreta­
rio della Camera del lavoro ili Corleone, Pla­
cido Rizzotto.

Contrariamente a quanto, in quella seduta, 
venne affermato, gli interroganti non intende­
vano affatto costringere ih Governo a pronun­
ciarsi sia sui crimini (die sul problema gene­
rale della pubblica sicurezza in Sicilia. Era 
intenzione, invece, dei deputati de] Blocco del 
popolo richiamare l’attenzione del Governo 
sul gravissimo problema della sicurezza pub­
blica nellTsola, in modo che il Presidente (lol­
la Regione ne discutesse a lungo, in .occasione 
delle prossime sue dichiarazioni programma­
tiche.

Respinge, pertanto, recisamente l'accusa 
mossa ai Gruppo del Blocco elei popolo di vo­
ler. speculare sui propri morti, la cui memo­
ria è talmente sacra che -sarebbe inconcepibi­
le ogni speculazione politica. Al contrario, io 
obiettivo del suo Gruppo- è quello di impedi­
re che avvengano crimini, 'specialmente di na­
tura politica, a danno di chiunque.

La situazione impone, però, che il Governo 
e gli altri deputati assumano le proprie re­
sponsabilità, così come le ha assunte il Bloc­
co del popolo, tanto che sia i deputati che gii 
organizzatori, sindacali di sinistra ricevono 
continuamente minacce ed intimidazioni, spes­
so seguite dai fatti, il che rende finaneo ne­
cessaria una assidua sorveglianza delle loro 
abitazioni da parte della polizia.

Le minacce, i delitti, gli assassinii servono 
ad intimidire i partiti di sinistra, allo scopo 
di farli desistere dalla propaganda in difesi 
dei contadini e del popolo lavoratore, delia li­
bertà e delia indipendenza della democrazia 
in Sicilia.

Nonostante tali minacce, ir Blocco del po­
polo continuerà, a costo della vita elei suoi 
componenti, nella sua propaganda. Ma il Gor 
verno dovrà assumere, a sua volta, le proprie 
responsabilità, perchè, altrimenti, qualsiasi 
delitto dovesse avvenire ricadrà sulla sua’ con­
dotta politica incapace di adeguati provvedi­
menti. {A pplausi a sinistra - Coni nienti al cen­
tro e a. destra)

(Il processo verbale è approvato)

Annunzio di disegni di legge di inizialiva
del Governo
PRESIDENTE comunica che scino pervenu­

ti alla Presidenza i seguenti disegni di legge 
di iniziativa del Governo, che sono stati tra­
smessi alle competenti Commissioni legislati­
ve, e precisamente ;
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— alla Commissione legislativa per gli 
affari interni e l’ordinamento amministrativo 
della Regione « Erezione a comune autono­
mo delia frazione S- Alessio del comune di 
Forza d'Agio » (123),;

— alla Commissione legislativa per la fi­
nanza ed il -patrimonio, della Regione: « Va- 
riazioni di bilancio .. (124);

—- alla Commissione legislativa per la 
agricoltura e l’alimentazione: « Ratifica dei 
decreto del Presidente della Regione SO.RI948, 
n. 2, concernente il divieto di esportazione di 
sanse, morchie e fondami provenienti dalia 
molitura delle olive » (125).

Annunzio di interrogazioni.

BENEVENTANO,, segretario, dà lettura- del­
le seguenti interrogazioni pervenute alla Pre­
sidenza durante la sospensione dei lavori:

« Il sottoscritto chiede 'li interrogare il Pre­
sidente della Regione, l’Assessore agli enti lo­
cali e l’Assessore aitimi usi i ia e commercio, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
prendere contro Famministrazione comunale 
di Capo d'Ori andò, che gestisce la centrale 
elettrica di que] paese e, senza alcuna appro­
vazione del Comitato dei prezzi, dal 1946 ha 
elevato il costo dell’energia, sia per illumina­
zione che per uso agricolo e industriale, sino 
a raggiungere la non indifferente cifra di li­
re novantacinque a kilowatl. oltre alle tasse; 
e se non ritengano di dovere imporre la re­
stituzione, agli utenti della- maggiorazione in­
debitamente percepita ».

BONAJUTO

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Residente della Regione, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per far piena 
luce sull’assassinio delt’avv. Campo ed accer­
tile in modo sicuro la natura del grave de­
litto »,

Montalbano, Gallo L u ig i ,
COLAJANNI POMPEO.

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se ritie­
ne di intervenire presso il Governo centrale- 
Per fare presente, nell’interesse di tutta una 
massa di reduci siciliani, ex prigionieri degli 
t- S. A., la impossibilità in cui essi si trova­
no di presentare-; il loro titolo di credito per 
ottenere il pagameli lo del saldo, in quanto i 
distretti militari, richiesti della restituzione 
d'd titolo di credito, non hanno potuto''ottem­
perarvi, avendolo a suo tempo trasmesso alla 
Arie dei. conti in Roma. Ciò in rapporto ad 
mia recentissima, circolare' coi; la quale si fa 
obbligo agli ex prigionieri degli U. S. A. ili

presentare il titolo infra due mesi, senza te­
nere conto della impossibilità denunciata.

Specificatamente chiede : a) che agli ex pri- 
glionieri degli L. S. A. sia prontamente re­
stituito il lóro titolo, con rannotazione dello 
acconto pagato, ad evitate restituzioni di som­
me che non tutti i reduci sono in grado di 
versare; b) che siano rasserenati i reduci sul 
fatto che il termine, assegnato per la presen­
tazione del titolo di credito non è un termi­
ne di decadenza, giacché, in divèrsa ipotesi, 
la decadenza dipenderebbe dalla mera volon­
tà del debitore: lo Stato, il che sarebbe assur­
do ». [Vinterrocfaiite chiede risposta scritta)

Gebmanà

« Il sottoscritto chiede, di' interrogare l'As­
sessore ai lavori pubblici e l’Assessore alla 
pubblica istruzione, per sapere perchè non è 
stato -provveduto airadeguato finanziamento 
degli scavi della zona archeologica eli Marsala, 
che, per le continue scoperte, è stata definita 
la « terra promessa della archeologia ». I la­
vori di scavo ritenuti urgentissimi possono 
consentire l’assorbimento di un considerevole 
numero di disoccupati e finalmente mettere 
in luce un patrimonio archeologico e storico 
di immenso valore ». {L'interrogante chiede 
risposta scritta ed urgente)

Adamo I gnazio

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte abbordine dei 
giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del­
le seguenti interpellanze pervenute alla Pré- • 
sidenza durante la - sospensione dei lavori:

« 1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione,: l'Assessore alle fi­
nanze, l'Assessore all’agricoltura, l'Assessore 
ai trasporti, l’Assessore ai l'industria e com­
mercio, per conoscere :

a) Quali provvedimenti di sgravi tributari 
e fiscali nonché di agevolazioni creditizie sì 
intendano prendere per mettere j vitivinì- 
,cultori siciliani in condizione di superare la 
attuale grave crisi; e perchè con adeguati in­
terventi finanziari possano sorgere anche in 
Sicilia cantine sociali ed enopoli, unici mez­
zi per Paffermazióne e lo sviluppo dì uno dei 
più importanti settori economici della Sicilia. 
Propongono che, ai fini di cui sopra, venga 
subito costituita una commissione parlamen­
tare, che, con la .collaborazione di tecnici ed 
esperti, nominali dalla Federazione siciliana 
del vino, elabori proposte concrete ed, .occor­
rendo, alleile opportuni schemi di legge.
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b) Quali provvedimenti si. intendano pren­
dere per un effettivo funzionamento dei labo­
ratori per la repressione delle frodi nella pro­
duzione e nel commercio dei vini.

c) -Quali provvedimenti si intendano pren­
dere per la riattivazione della tariffa (ecce­
zionale, temporanea 907 p. v.) delle ferrovie 
dello Stato esistente fino al 1943, per cui il 
vino, il mosto e ]e uve pigiate in partenza dal­
la Sicilia godevano di una riduzione de.l 50% 
su quella ordinaria; e perchè nel periodo esti­
vo vengano assegnati carri coperti per il tra­
sporto del vino e dei mosti.

d) Quali provvedimenti si intendano pren­
dere per assicurare ai piccoli e medi proprie­
tari la sicurezza dei raccolti con la istituzione 
di guardìanie rurali (consorzio obbligato- 
rio). L’istituzione di tali guardìanie è urgen­
tissima nelle zone a cultura intensiva, come 
ad esempio Partinico, che. ha ben 21.000 ditte 
agrarie di estensione inferiore ai due ettari, 
dove i campi restano abbandonati al piccolo 
furto ed al pascolo abusivo.

e) Quale azione si intenda svolgere per ri­
vendicare alla Sicilia la. quota spoit,untele dal 
patrimonio dèi disciolto Ente nazionale della 
distillazione, con sede a Roma, che termina­
va nel 1943 la sua. attività con circa un mi­
liardo di attivo.

/) Quale azione si è svolta o si intende svol­
gere perchè gli interessi siciliani siano rap­
presentati nella Commissione centrale dei trat­
tati con l’estero e nell’Istituto centrale, di 
esportazione con l’estero ». [Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento d'urgenza)

A u sie l l o , Cristaldi, R a- 
m ire.z , Colai anni P ompeo., 
Cacopardo, M ondello, m a ­
rino, Ardizzone, Germanà, 
Adamo I gnazio.

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il Pre­
sidente della Regione, .l’Assessore alle finanze 
e l’Assessore all’agricoltura, per conoscere: 
a) il metodo e la misura di applicazione dei 
contributi unificati di agricoltura, che attual­
mente si pagano, e le modifiche e riforme che 
intendano apportarvi per renderli razionali e 
umanamente sopportabili.; b) se non credano 
necessario sospendere l’esazione dei medesimi 
sino a quando non si sarà in materia oppor­
tunamente disposto, in modo da dare al con­
tribuente la morale soddisfazione di sapere 
come e perchè paga; e) se non credano di do­
vere più razionalmente disciplinare e sempli­
ficare rimposizione dei detti contributi, abo­
lendone gli inutili uffici, in modo da alle­
viarne il peso ai contribuenti e che, quanto 
da costoro -pagato, vada tutto o quasi raccolto 
dal lavoratore agricolo ad esclusivo vantag­
gio del quale i contributi vanno — o dovreb­

bero essere — imposti». [L'inter.pdlanie chie­
de lo svolgimerito d'urgenza)

Castorina

«I sottoscritti, considerato che nelle pas­
sate elezioni politiche si è constatato il deplo­
revole rilascio di numerosi certificati medici 
compiacenti ai fini deU’accompagna.mento 
dello elettore invalido alle urne; ritenuto, che 
tale abuso viene perpetrato allo scopo di eser­
citare una coercizione sulla volontà dell’elet­
tore nonché il controllo sui voto; ritenuto che 
si impone da parte degli organi competenti 
una. maggiore severità al . fine di controllare 

•il rilascio di detti certificati per evitare il ri­
petersi dei sopra, deplorati sistemi, chiedono 
di interpellare i’on. Presidente della Regio­
ne, per conoscere quali provvedimenti inten­
da adottare per eliminare l’abuso lamentato 
e se non ritenga disporre che ai comandi dei 
carabinieri venga affidato il compito di vi­
stare, con propria, responsabilità, i certifica­
ti medici, provocando le eventuali verifiche 
e procedendo —: ove del caso •— alla denun­
zia all’Ordine dei medici o. all’Autorità giu­
diziaria ». [Gli 'interpellanti chiedono lo svol­
gimento d'urgenza) _

Gallo Concetto, L andolina, 
Galt ariano, Castrogio vanni, 
Drago, Germanà, Cacopardo.

PRESIDENTE comunica che io interpellan­
ze testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interroga­
zioni.

PRESIDENTE comunica che sono pervenu­
te alla Presidenza, da parte del Governo, le 
risposte scritte alle interrogazioni, degli on.1i 
Adamo Ignazio, Franchìna, Sapienza Giusep­
pe, Stabile, Pinocchiarp. Aprile, Lo Presti Con­
cetto, Vaccaia, Gallo Concetto, Ai linfa. Ardiz­
zone, Taormina, e che esse saranno allegate 
al resoconto della seduta odierna.

>
i | Votazioni segrete per la nomina di 
; segretario, di un questore e di quattro 

membri della prima commissione legisla­
tiva, in sostituzione dei deputati dimes- 

, si o nominati membri de l la  Giunta 
regionale.

PRESIDENTE avverte che si procederà al' 
-' ..le votazioni segrete per la nomina di un de- 
i pillato questore, in sostituzione déll’on. R ' 
ì mano Battaglia dimissionario; di un deputa» 
- se g re ta r io , in sostituzione deH’on. Ferrane 

eletto Assessore effettivo; nonché di quaw
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membri della Commissione legislativa per gii 
affari interni e l’ordinamento amministrativo 
della Regione, in. sostituzione degli 0n.li Ca­
stiglione e Leon© Marebesuno dimissionari e 
degli in  h Guamaccia e D'Anioni, eletti As­
sessori effettivi.

Per quanto riguarda tale ultima votazione, 
ricorda che, per I’art. 1 del regolamento del­
le Commissioni .legislative, ciascun deputato 
dovrà votare tre nominativi.

CASTRO!IIO\'ANN] propone; che la seduta 
venga sospesa per dar modo ai capi gruppo 
di riunirsi. .

(La seduta, sospesa atte ore 16,55, è ripresa 
alle 17,15)

PRESIDENTE procede al sorteggio della 
Commissione di scrutinio, che risulta forma­
la dagli on.li Taormina, Cuffaro e Vaccarii.

Dichiara, quindi, aperte le votazioni segrete.
(.Seguono le votazioni)

Dichiara chiuse le votazioni.
(Gli scrutatori pwcednno allo s/c.-y/;,, dfalle 

schede)

Risultati delle votazioni segrete.

PRESIDENTE comunica i risultati delle vo­
tazioni segrete:

Per la nomina di un segretario:
Votanti : ..................... 59
Schede bianche: . . .  2
Hanno 'Ottenuto voti-.
M a r o t t a ......................39
Cortese.......................... 17'
C o s ta ........................... 1

Proclama eletto segretario Pori. Marotta. 
Per la nomina di un questore:

Votanti : ....................... . 5 9
Schede bianche: . . . 19
Hanno otte-auto roti :
Barbera . . . . . . .  31
Bongiorno Vincenzo . . 7
Marchese Arduino . . J

Proclama eletto questore l’on. Barbera.
Per Ja nomina di quattro membri della pri-

ina Commissione legislativa :
Votanti : .................... 59
Schede bianche : . . . 19
Hanno ottennio voti :
Castorina . . . . . .  34
R ic c a ..........................34
Giovenco.....................34
N apoli........................... 5

Caligian . . . . 1
Marchese Arduino . 1
Castiglione .. . . ì

Proclama eletti membri della prima Com­
missione legislativa gli ondi Castori .mi, Gio­
venco e Ricca..

Per quanto riguarda la nomina del. quarto 
membro, non avendo ottenuto gli ondi Napo­
li, Caligian, Marchese Arduino e Castiglione 
8 voti, come prescrive Vàri. 1 del regolamento 
delle Commissioni legislative, avverte che si 
dovrà procedere alla votazione di ballottaggio 
fra i suddetti deputati.

Hanno preso parte alta votazione :
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Ales­

si - Ardizzone - Ansie ilo - Barbera. - Beneven­
tano - Bianco - Bona.iuto - Bongiorno Giusep­
pe - Bongiorno Vincenzi; - Borsellino Castel­
lana - Bosco - Caligian - Gal fabiano - Casti­
glione -  Castori na - Cóiajanni Luigi - Cortese
- Costa - Cuffaro - Cusumano Geloso - D’An­
gelo - Dante - D'Anioni - Di Gara - Ferrara - 
Franco - Gallo Luigi - Gentiie - Guarnaccia - 
Da. Loggia - Lo Manto - Lo Presti Concetto - 
Luna - Marchese Arduino - Milazzo - Mineo
- Monastero - Montai bario - Montemagno - 
Napoli - Nicastro - Pantaleone - Pellegrino - 
Pei rotta - Restivo - Ricca - Romano Giuseppe
- Romano Fedele - Russo - Sapienza Pietro - 
Se ito - Semeraro - Seminara - Starrabba di 
Gian line5 li - Taormina - Vaccaio - Verducei 
Paola.

Sulla nomina dell’on. Marotta a segretario.

M ONTAI .BANG, premesso che. Fon. Ferra­
ra era stato eletto segretario quale esponente 
della minoranza, protesta vivamente, a nome 
del Gruppo del Blocco dei popolo, per ìt fat­
to che, in sostituzione del predetto deputato, 
è stato nominato Fon. Marotta, il quale fa 
parte della maggioranza governativa.

Con tale elezione è stato violato, a suo av­
viso, il diritto ideila minoranza — riconosciu­
to per consuetudine in tutti i parlamenti de­
mocratici e liberi — ad essere rappresentata 
sull’Ufficio di Presidenza. [Vivaci commenti)

CUSUMANO GELOSO osserva che il Grap- 
po del Blocco del popolo ha sempre sostenuto 
eli rappresentare una maggioranza politica in 
seno all’Assemblea.

MONTAI.BANG fa rilevare al Fon. Cusuma­
no Geloso che la sua. osservazione è stupida.
(Vivaci commenti a destra)

ARDIZZONE invita Fon. Mòntalbano ad 
esprìmersi in termini parlamentali.
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TAORMINA, essendo stata sovvertila, a suo 
avviso, la tradizione di ogni Assemblea'e vio­
lato il diritto della minoranza, dichiara di 
dimettersi dalla carica di Viee-presidenté. 
•;.4}>plàusi a sinistra c dai banchi itegli indi-'. 
/. ■■/■?!>'ii li- li - Commenti)

GALLO LUIGI, per le. stesse ragioni: si di­
mette dalla carica di questore. (Applausi « 
■sinistra e dei banchi épgU ìndip'.endeli fisti)

GERMANA’ chiede che si dimetta tutto lo 
Ufficio di Presidenza.

COSTA osserva che non tutti hanno la stes­
sa dignità.

MONTàLRANO aggiunge che, in un’assem-, 
blea libera e democratica, quante è avvenuto 
dovrebbe indurre tutto LUfficio di Presiden­
za a dimettersi.

NAPOLI, a nome del Gruppo del P.S.L.I., 
dichiara che, essendo l’on. Maretta assente, 
le dichiarazioni che . sono state fatte in segui­
to alla sua elezione sono premature, in quan­
to la nomina non è stata ancora da lui accet­
tata e non si può quindi conoscere se la sua 
sensibilità politica gli consentirà di accettar­
la. Nè, in sua assenza, il Gruppo parlamen­
tare può fare alcuna dichiarazione al riguardo.

Votazione di ballottaggio per la nomina
di un membro della Prima Commissio­
ne legislativa.

PRESIDENTE, poiché nella precedente vo­
tazione solo 3 deputati hanno superato il nu­
mero dei voti richiesti dall'art. 1 del regola­
mento delle Commissioni legislative, indice 
la votazione di ballottaggio fra i deputati Na­
poli, Caligian, Marchese Arduino e Castiglione.

[Segue fa votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
[Gli scrutatori procedono allo spoglio delle 

schede) -

Risultato della votazione di ballottaggio.

PRESIDENTE comunica il risultato della
votazione :

Votanti ........................ 47
Hanno ottenuto voti ;
C a lig ia n ........................39
Napoli . . . . . . .  8

proclama eletto membro della 1" Commis­
sione legislativa Fon. Caligian.

Hanno preso parte alta votazione :
Adamo Domenico - Alessi - Ardi zzane - Bar­

bera - Beneventano - Bianco - Bonajuto - Bon-

giorno Giuseppe. - Bangio,-no Vincenzo - Cac­
aiola - Caligian - Caltabiano - Castiglione - 
Gas!oi-ii-a - Gastrogiovanni - Cusumano Geloso
- D’Angelo - Dante - D’Anioni - Ferrara - 
Franco - Gentile - Germana - Guamaccia - La 
Loggia - Landolina - Lanza. di Scalea - Lo 
Manto '- Marchese Arduino - Milazzo - Mona­
stero - Montemagno - Napoli - Papa D’Amico
- Pellegrino - Peti otta - Restivo - Ricca - Ro­
mano Giuseppe - Romano Fedele - Russo - 
Sapienza Pietro - Scifo - Semi mira - Stavrab- 
ba di Giarcìinelli - Vaccara - Verducci Paola.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che i capi dei grup­
pi parlamentari hanno propósto": che, ai,sensi 
deipari, i del regolamento per le Commissio­
ni legislative, la sostituzione dei commissari 
che no.n fanno più parte delle Commissioni 
per essersi dimessi da deputati- o per essere 
entrati a far parte del Governo o dell’Ufficio 
di Presidenza, sìa deferita al Presidente li­
mitatamente alle Commissioni che mancano 
di uno solo o di due titolari;

Ha, pertanto, provveduto a nominare: 
per la 2? Commissione : Fon. Romano

Fedele, in sostituzione dell'un. Romano Bat­
taglia, dimissionario;

— per là' 4* Commissione : l’on. Monastero, 
in sostituzione delFon. Borsellino Castellana, 
eletto Assessore effettivo;

— per la 5? Commissione: l’on. Lanza di 
Scalea, in sostituzione delFcrq Castiglia di- 
missionario;

r— per la 6* Commissione: l’on. Pantalo­
ne, i,n sostituzione Heìl’on. Sessa dimissio­
nario;

— per la. V .Commissione : Fon. Lo Manto, 
in sostituzione dell’on. Ferrara, eletto Asses­
sore effettivo;

— per tu Commissione per il regolamento 
interno : gli ondi Barbera e Marotta, - in sèsti-. 
Pozione degli ondi Albata e Castiglione, di- 
missionari.

Inversione dell’ordine del giorno.

ALESSI, presidente della Regione., propone 
che sia invertito l’ordine del giorno per p°' 
ter rispondere all’interrogazione degli, ondi 
Taormina, Li Causi ed altri sulla scomparsa 
dell’organizzatore’ sindacale Bazzotto Placido,, 
annunziata nella seduta precedente.

PRESIDENTE pone ai vèti, per alzatii e 
seduta, l’inversione dell'ordine, del giorno 
chiesta dal Presidente delia Regione.

(E' approvala)
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Svolgimento di interrogazioni

A LESSI, / ’/ r.-idmtr deità ring ione, dichia­
ra che, data la stretta connessione degli ar­
gomenti che ire formano oggetto,- risponderà, 
contemporaneamente, oltre che alla interro-: 
gazione degli ondi Taormina, Li Causi ed al­
tri sulla scomparsa dell ̂ organizzatore sinda­
cale Rizzotto Placido, anche alle in lei roga zio 
ni dell’on Verducci e degli ondi Montalbnno, 
Gallo Luigi e Golajanni Pompeo, sud'uccisio- 
ne dell’avv. Campo, annunziale rispellivamen- 
te nella seduta del 23 febbraio cd in quella 
odierna.

Osserva anzitutto-che l’interrogazione pre­
sentala con carattere di urgenza nella seduta 
del 12 marzo si riferisce in modo 'particolare 
a tre. delitti, che negli ultimi venti giorni han­
no turbato Panimo dei siciliani, e cioè: l’omi­
cidio dell’avv. Campo, l’omicidio del l'orga­
nizzatore sindacalo Li Puma, la scomparsa 
del]'organizzatore sindacale Rizzotto.

Ricorda poi che, secondo intese precedenti 
alla presentazione dellbnterrogazione, si era di­
chiaralo pronto a dare, nel corso della seduta 
di venerdì .12 marzo, le comunicazioni del ca­
so, consistenti, nella specie, in tutte le-informa­
zioni in suo possesso in merito al caso dolo­
rosissimo della scoini-arsa di Placido Bazzotto.

Non può accettare, però, la forma dell’in- 
lerrogazione, perchè questa sovvertirebbe lo 
equilibrio del dibattito parlamentare. In essa, 
infatti,’non vengono richieste delle informa­
zioni su fatti determinati, ma si propone un 
complesso di giudizi, articolati in. tre punii, 
ai quali il Governo ha il diritto di sotti arsi

Risponderà, quindi, soltanto alle richieste 
di informazione attinenti lo stalo degli atti 
che si riferiscono ai tre delitti già menzionati.

In merito, al primo, riferisce che il 22 feb­
braio, in località Acqua di Ribellimi, igno­
ti malfattori esplodevano tre colpi di fucile 
contro l’avv. Vincenzo Campo che, provenien­
te .da Alcamo dove aveva tenuto un, pacifico 
discorso politico su « Ita famiglia.ed i doveri 
deH’uomo nel rapportò di famiglia », si re­
cava, in una macchina, pilotata dal figlio, a 
Sciacca, per tenervi un’altro comizio, nella 
sua qualità di Vice segretario regionale della 
Democrazia cristiana.e candidato alla Came­
ra dei deputati. A circa 2 Km. da Gibel 1 ina, 
la macchina veniva fatta segno ad un primo 
colpo, di fucile, in seguito al quale il figlio 
del Campo, che stava ai volante, aumentava 
la velocità. La macchina veniva però raggiun­
ta da altri due colpi di fucile, uno dei quali 
colpiva la ruota posteriore destra, mentre l’al­
tro, dopo aver perforato dalla parte posteriore 
la carrozzeria, feriva l’avv, Campo. Il figliuo­
lo vide il padre impallidire e quindi man­
care e, dopo aver percorso altri tre chilometri,

costretto a fermarsi per sgonfiamento della .ca­
mera d aria della ruota destra precedentemente 

- colpita, io vide accasciato sul sedile. Dopo aver 
riparato in fretta in gomma colpita, raggiun­
geva il prossimo paese e portava il corpo del 
jjadre all ospedale, ove il medico constatava lo 
avvenuto decesso.

Gli è partieoi tinnente .angoscioso parlare 
dell’assassinio dell’avv. Campo, suo carissimo 
amico, collega di toga, compagno in un set­
tore altamente assistenziale, quale presidente 
del Comitato provinciale della croce rossa di 
Agrigento, militante nello stesso settore poli­
tico, uomo aperto a grandi, e generose visioni 
sociali,, presidente dell'Associazione cattolica 
nei lavoratori italiani di Agrigento e di alcu­
ne cooperative di lavoratori che, mercè la sua 
opera infaticabile, - avevano ottenuto diverse, 
concessioni di terreni. Purtroppo, dal banco 
del Governo non gli è consentito aggiungere 
ima personale e particolare mozione di affet­
to alla considerazione obiettiva dei fatti.

Informato dèci'accaduto, diede le opportu­
ne disposizioni al prefetto ed al questore di 
Trapani ed' all'Arma dei carabinieri, affin­
ché nulla venisse trascurato per l’accertamento 
delle responsabilità. Le circostanze del delit­
to, parò, erano talmente misteriose che diffi­
cilmente l’esito delle indagini poteva riuscire 
rapidamente conclusivo. Da esse, tuttavia, si 
possono ricavare i seguenti rilievi: che il fat­
to è avvenuto in un giorno festivo, poco adat­
to alle attività commerciali e quindi tutt’aìtro 
elio favorevole a un tentativo di rapina; che, 
pòco prima che passasse la macchina dello 
aw. Campo, un furgoncino era transitato' sul­
la stessa strada, senza che fosse disturbato; 
elio non era statò posto nessun ostacolo sulla 
strada, al fine di costrìngere la macchina a 
fermarsi; che lo sparatore, del primo colpo 
non si è fatto innanzi per cercare di obbliga­
re il conducente a fermarsi; che i presunti 
rapinatori si sono- allontanati subito, tanto che 
un’altra macchina è potuta passare indistur­
bata pochi minuti dopo il fatto. Tali circo­
stanze porterebbero al sospetto di una cau­
sale politica.

Osserva in-proposito che, nonostante il- tem­
peramento e il profondo senso d’umanità del­
l’avv. Campo non potesse certamente suscita­
re esasperazioni, puro non si può escludere 
che la particolare faziosità dì certe formazio­
ni fanatiche abbia potuto infierire contro un 
uomo che godeva della stima generale!. Djl 
contro a tale ipotesi, che per la sua ampiezza 
difficilmente può specificarsi, sta una secon­
da ipotesi fatta da altri settori, della polizìa, 
che-si possa essere trattato-di un tentativo di 
rapina. Questa si basa sul fatto che altre vol­
te, nella stessa località, si era operato un si­
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mi Le tentativo e che sul luogo si fossero ritro­
vati dei bossoli di data meno recente.

MONTALBANO chiede come sia stato col­
pito Fave. Campo.

ÀLE'SSI, Presidiente .della Regione, precisa, 
che è stato. colpito a! cuore dalle spalle. Os­
serva, poi, che la mancanza di un riscontro 
obiettivo, di una traccia indicatrice rende 
quanto mai difficile il lavoro della polizia 
che, tuttavia, continua a seguire tutti gli in­
dizi utili, circondando naturalmente la pro­
pria azione della dovuta cautela e del dovuto 
silenzio, data la zona in cui è stato consuma­
to il delitto.

Accenna, quindi, al secondo efferato delit­
to, consumato a meno di dieci giorni di di­
stanza dal primo, a carico dell’organizzatore 
sindacale Li Puma, uomo che, dai rapporti 
che gli sono pervenuti, è qualificato di otti­
ma moralità e circondato dalla stima genera­
le, non solo nell'ambito del Partito socialista, 
per conto del quale svolgeva la sua, attività 
politica, ma anche presso gli avversari, per 
le sue doti morali e per la sua gentilezza di 
animo.

Sottolinea che le circostanze di tale delitto 
sono veramente raccapriccianti. Anche il Là 
Puma è caduto davanti agli occhi dei. propri 
figli. Due uomini furono visti profilarsi al- 
Forizzonte,. sulla cresta della collina sopra­
stante il luogo dove egli lavorava. Essi, dopo 
essersi avvicinati ad una terza persona che 
sembrava condurre un animale, si staccaro­
no dal gruppo e si diressero verso il povero 
Li Puma che lavorava insieme ai suoi figli, 
scambiarono con lui pochissime parole, s’in­
formarono se ì giovani presenti fossero suoi 
parenti e, saputo che si trattava dei figliuoli, 
scaricarono contro di lui i pròpri fucili, in­
fierendo quindi con le rivoltelle contro il ca­
davere.*

Non appena venuto a conoscenza del fatto, 
diede le disposizioni più rigorose, affinchè la 
Questura, FI speli uh io di P. S. e l’Arma dei 
carabinieri inviassero sul posto forze notevo­
li ed ufficiali di riconosciuto valore, per in­
dagare sui motivi a delinquere e per indivi­
duare gli autori. Ad essi si aggiunsero elemen­
ti della polizia in borghese, fra i quali alcuni 
non siciliani. Ciò nonostante, il delitto conti­
nua tuttavia a rimanere avvolto nel mistero.

Dalle informazioni assunte in paese,r i rap­
porti fra il Li Puma ed i suoi compaesani so­
no risultati ottimi. Negli ultimi tempi si era­
no verificati due soli incidenti di una certa 
importanza, a causa dei quali il Li Puma sa­
rebbe stato sostituito alia Federterra. Alcuni 
contadini della sua cooperativa avrebbero, in­
fatti, acceduto ad accordi con il proprietario 
di un fondo, rispetto al quale la cooperativa

stessa aveva intrapreso un’azione decisa. La 
espulsione di tali contadini dalla cooperativa 
e l'assegnazione di tene che loro appartene­
vano al Li Puma ed ai suoi familiari hanno 
dato luogo ad alcuni processi penali e.civili; 
ma tali fatti, nonostante il rigore dette indagi­
ni, data la personalità dei contendenti ed il 
tono della disputa, non possono èssere ritenu­
ti come una causale proporzionata alla effe­
ratezza del delitto.

I figlioli del Li Puma che assistettero al de­
litto, non hanno dato indizi utili per l’identi­
ficazione degli assassini, essendosi limitati ad 
una descrizione generica di essi. Nè pare che 
— almeno sino al momento attuale — possa 
avere grande importanza ima circostanza 
emersa, nel corso delle; indagini, relativa al 
dissidio sorto fra il Li Puma e la cooperativa 
a causa di una maestrina.

La polizia ha esperito indagini presso i pa­
renti del Li Puma, presso la cooperativa nel­
la quale lavorava, presso l’organizzazione a 
cui apparteneva e anche presso i dirigenti del 
settore politico nel quale militava. Tali inda­
gini non sono però uscite dal campo del ge­
nerico.

A completamento del triste quadro, ricorda 
che Itti marzo è scomparso a Corieòne il di­
rigente di quella Camera del lavoro., presi­
dente dell’Associazione .reduci e combattenti, 
Placido Rizzotto, Rende noto, in proposito, 
che la notizia della scomparsa fu data ai ca­
rabinieri alle ore 18,30 del giorno successivo 
e, dopo le prime indagini da essi esperite, 
giunse verso la mezzanotte all’organo regio­
nale di polizia, ed a. lui personalmente alle 
ore 2. Dopo aver ricordato che a Cori cono, ol­
tre alla normale stazione dei carabinieri, esi­
ste una tenenza di carabinieri con' 25 uomini 
ed un nucleo- mobile di P. S. con 12 uomini, 
riferisce che, appena avvertiti, si sono subito 
recati sul posto i'ì \  iceq'uestore Cusenza, il 
maggiore Àngrisani, comandante della compa­
gnia esterna dei carabinieri e tre nuclei mo­
bili di P. S. comandati da persone che cono­
scono quella zona eri hanno dimestichezza con 
quell’ambiente.

Il Ministero dell’interno ha inoltre inviato 
un Ispettore, generale di P. S. per dirigere le 
operazioni. [Compienti dai banchi degli indi- 
pendentisli) I dirigènti locali elei Partito co­
munista e alcuni deputati dei Blocco del po­
polo, recatisi sul posto per coadiuvare l’opera 
della polizia e per la ricerca di un qualsiasi 
elemento che servisse a calmare l’esasperazio­
ne della famiglia dello scomparso che ignora 
la sorte del proprio congiunto, non hanno po­
tuto addebitare alle autorità interessate un 
solo motivò di disappunto.

Le squadre di contadini, costituitesi Per 
battere tutte le contrade e tutti i pozzi circo-
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stanti, non sono riuscite .aneti'esse a trovare 
alcuna traccia.

Dalle prime indagini risultò elle alle ore 
22 di quel giorno lo scomparso- aveva avuto 
un colloquio con un impiegato del Municipio, 
suo amico, Benigno Ludovico, e con un certo 
Criscione Pasquale. Quest’ultimo avrebbe avu­
to un breve colloquio, il mattino seguente al­
la scomparsa, con i familiari delia vittima, i 
quali, però, hanno dato ai carabinieri rispo­
ste evasive ed alquanto contraddittorie, per­
chè venne riferito che il Criscione si trovava 
fuori residenza, essendosi recato insieme ad 
un garzone a far legna in un suo fondo, ove 
invece non venne trovato. Risulterebbe inol­
tre che tra il Criscione e il Rizzotto fosse av­
venuto, circa un mese fa, un grave diverbio.

Passando, quindi, ad esaminare le possibi­
li causali della scomparsa, rende noto che la 
cooperativa, diretta dal Rizzotto aveva ottenu­
to l’assegnazione di 50 Ha. di terreno con il 
pieno consenso del proprietario, del quale il 
Rizzotto sarebbe stato gabello io. Eseguite le 
indagini in tal senso, risulterebbe che al di­
verbio conseguitone siano intervenuti il co­
gnato del Criscione ed altri! elementi moral­
mente e socialmente insospettabili. Questi so­
no stati, comunque, sottoposti ad interrogato- 
rio da parte della P. S. e sono stati eseguiti 
dei fermi nell’ambito familiare di essi e nella 
amministrazione, aziendale alla quale appar­
teneva il Rizzotto. Nonostante l’insistenza de­
gli'interrogatori rivolti dalla polizia alla fami­
glia del Rizzotto, ai giornalisti che hanno pub­
blicato .alcuni particolari assolutamente igno­
rati dalla polizia stessa, ed ai dirigenti della 
organizzazione alla quale apparteneva il Riz­
zotto, non si son potuti accertare nè la causa­
le nè i riflessi di un diverbio, che pare sia 
stato acutissimo e violento. Inoltre, nonostan­
te l’impegno degli organi di polizia e la col­
laborazione delle squadre dei contadini, che 
battono tuttora il terreno, non è stato rinve­
nuto il cadavere dello scomparso — sempre 
che trattisi, come' disgraziatamente sembra, 
di delitto — nè sono stati individuati gli au­
tori. Esprime, senza alcuna riserva, alle fa­
miglie delle due vittime -— Li Puma, e Riz- 
zotto .— il senso dì profonda solidarietà del 
Governo, che ne comprende l’angoscia e la 
disperazione. Non esclude che tali delitti .ab­
biano una causalità politica, pur essendo que­
sta ancora generica e non riferibile a settori 
poiilicamente organizzati.

PANTALEONE afferma che tali delitti sono 
da attribuire a determinate forzo politiche.

A LESSI, Pnsiikmlè dui la Regione, replica 
che anche Pori. Bitossi e Con. Rovella, ai qua­
li ha dato personalmente tutte le informazio­
ni risultanti dall’incarto in suo possesso, han­

no riconosciuto che non si può assolutamente 
parlare di battaglia tra partiti. La causalità 
politica può presumersi solo inserendo i fatti 
nel contrasto di interessi in conflitto, i quali 
possono avere motivato la repressione malva­
gia e sanguinosa. Ma non può non elevare 
una protesta contro alcune note di stampa 
scritte a carico suo e dal Governo che ha lo 
onore di presiedere. A tali espressioni non si 
sono associati gli organi dirigenti responsa­
bili in campo nazionale, perchè si tratta di in­
giurie che trascendono nella calunnia e che 
ia dignità umana e cristiana deve respingere 
pubblicamente. (Applausi al centro e a destra; 
Afferma, anzi, che lo accuse di complicità 
mosse al Governo regionale, il quale addirit­
tura approfitterebbe di tali forze disgregatri­
ci, provengono da elementi che mentono sa­
pendo di mentire. (Applausi al centro e a de­
stra - Proteste a sinistra)

MONTALI?ANO protesta, osservando che ì 
fatti parlano da soli.

GUFFARQ aggiunge che i morti stanno a 
testimoniare la gravità della effettiva situa­
zione.

DANTE replica che, se i morti potessero 
parlare, la situazione sarebbe diversa da quel­
la che il Blocco del popolo vuole fare appa­
rire. [Vivaci proteste e clamori « sinistra - 
Richiami dal Presidente)

ALElSSJ, Presidente della Regione, dopo 
aver rilevato la strana contraddizione di talu­
ni — i cui discorsi in privato sono molto più 
sereni ed obiettivi dei discorsi fatti in pub­
blico—, afferma che in un problema di così 
essenziale moralità si ha il diritto di preten­
dere da tutti un solo linguaggio, sia in pub­
blico che in privato. (Applausi al centro)

Contesta l’affermazione che il Governo ab­
bia perduto il controllo dell’ordine pubblico, 
definendola un tradimento della verità. [Com­
menti a sinistra) Rileva, anzi, che nell’attua­
le periodo elettorale i comìzi si svolgono con 
la massima libertà e tolleranza da parte del 
potere costituito, anche se talvolta essi assu­
mono un carattere vivacissimo e i contrasti 
sembrino insanabili. (Vìvaci commenti a sini­
stra)

Fa notare, poi, agli onorevoli interroganti — 
i quali attribuiscono al Governo regionale la 
qualità di rappresentante del capo della po­
lizia — che lo Statuto siciliano non conferisce 
affatto ai componenti della Giunta la qualità 
di poliziotti (vivacissimi oomnmiti a sinistra), 
cioè dì organi di polizia giudiziaria, ma asse­
gna solo al Governo regionale la responsabili­
tà dell’ordine pubblico.

G UFF ARO e MONTALI!.\NO rilevano che
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il Governo non può, comunque, permettere 
che gli organizzatori sindacali vengano impu­
nemente uccisi.

ALESSI, Presidente della Regione, ricono­
sce‘che i fatti deplorevoli ed esecrandi hanno 
prodotto un vivo p-ertuiibamento nell’animo 
degli onesti, ma contesta Vaffermazione con­
tenuta nella prima parte dell’interrogazione, 
relativa alla deficienza delle forze di polizia, 
le quali, dalla istituzione del Governo regio­
nale, sono anzi aumentate del 20% e sono me­
glio equipaggiate e dotate di mezzi logistici 
che prima non avevano. [Commenti a sini­
stra)

'Non è affatto vero, quindi, che il Governo 
abbia abbandonato la libertà e gli averi dei 
cittadini all’arbitrio della criminalità e che 
non si sia curato del rafforzamento dell’ordine 
pubblico.

MINEO e CUFFARO osservano che i fatti 
recentemente avvenuti dimostrano il contra­
rio.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che i risultati dell’azione governativa devono 
mettersi in relazione a ciò che avviene non so­
lo in Sicilia, ma in tutta Italia, in Europa e 
in tutto il mondo, salvo ad avere una visione 
« assai paesana » della vita attuale. (Aqdpro- 
vazioni al centro - Protesse e commenti a si­
nistra)

Anche nei pa'esi governati dal socialismo 
esistono le carceri, i delinquenti ed i carabi­
nieri, o guardie del popolo, che indagano sui 
delitti e intendono sopprimere tutte le varie 
attività di coloro che turbano la vita sociale.

MONTALE ANO osserva che in quei paesi 
non esiste però una organizzazione criminale.

AUSIELLO aggiunge che non esiste nean­
che la mafia. (Animata discussione nell)Aula 
- Richiami del Presidente)

ALESSI, Presidente della Regione, riferen­
dosi al secondo punto dell'interrogazione — 
nel quale si chiede quali misure il Governo- 
intenda adottare di fronte alla situazione de­
nunziata — definisce tale domanda semplici­
stica, maliziosa e direbbe anche ingenua, se 
non sapesse che nel campo dell’opposizione 
l’ingenuità non ha. molta ospitalità. (Ilarità 
<rl centro e a destra - Proteste a sinistrai) 

Domanda, a sua volta, ai deputaci del Bloc­
co del popolo quali misure abbiano essi sugge­
rito al Governo di adottare. In questa partico­
lare materia è l’Assemblea, infatti, e soltanto 
J’Assemblea che ha facoltà di prendere l’inizia­
tiva e non il Governo. ( Vivaci commenti a si­
nistra)

MONTALBANO osserva che il Governo ha 
il dovere di fare arrestare i delinquenti.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che, se gli sono noti, l’on. Montalbano potreb­
be denunziarli alla polizia; ma non lo fa, 
forse, per omertà. (Clamori e <proteste vivissi­
me a sinistra)

GUFFARG ricorda che gli assassìni di Mi 
raglia, denunziati dal Blocco del popolo, sono 
stati rimessi in libertà dal Governo..

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che Fon. Cuffaro ignora, non essendo stato 
presente a quella seduta, la particolare fred­
dezza con la quale proprio i deputali del Bloc­
co del popolo accolsero la notizia da lui- data 
con orgoglio, dell’arresto di tutti gli autori >— 
tranne uno solo ancora latitante — della stra­
ge di Portella della, ginestra.

CASTORINA osserva che l’atteggiamento di 
quel settore è sempre informato alla specula­
zione politica. (Proteste a sinistra)

RESTIVO, Assessore alle finanze e patrimP- 
nio, aggiunge che i rappresentanti del Blocco 
del popolo si sono anzi recati a visitare gli ar­
restati in carcere, portando loro pacchi dono.

MONTALBANO osserva che ciò rientra nel­
la carità cristiana. (Ilarità)

ALESSI, Presidente della Regione, replica 
che la carità cristiana è per coloro che credo­
no nel cristianesimo.

D’ANGELO, Assessore all)alimentazione, ag 
giunge che «ci vorrebbero le forche». (Cla­
mori e vivacissime proteste a sinistra - Ani­
mata discussione nell'Aula - Ripetuti ridimmi 
del Presidente)

ALESSI, Presidente della Regione, ripren­
dendo il suo precedente concetto, ribadisce che, 
per Tari. 18 dello Statuto., spetta aH’Assem- 
bìea, e non già al Governo, chiedere con un 
voto agli’organi legislativi dello Stato l’ema­
nazione di quei provvedimenti che si ritenes­
sero necessari.

Sottolinea le difficoltà incontrate dalla po- 
lizia nel corso delle indagini, la- cui durata è 
ancora troppo breve per poterne valutare i ri­
sultati. Gli stessi deputati del Blocco del po­
polo hanno denunziato nei loro discorsi ì si­
stemi. usati dalla polizia, dimostrandosi così 
contrari alla instaurazione di sistemi polizie­
schi che, d'altronde, nessuno vuole instaurare.

La polizia ha bisogno, però, di una mag­
giore latitudine di tempo, che i termini di 
permanenza in carcere dei soggetti alle inda­
gini siano aumentati o- che la procedura dei 
fermi sia modificata; che lo Stato adotti in



Assemblea regionale siciliana 1045 — 1G marzo 1948

materia di anni efficaci misure di sicurezza, 
tali da agire proprio in quégli ambienti che 
costituiscono l’assillo principale dei deputati 
dei Blocco de', popolo,

L’Assemblea dovrà decidere se prendere o 
meno l ’iniziativa di un voto del genere; ma 
non è, comunque, giustificabile che in una 
interrogazione venga addebitato al Governo un 
difetto di iniziativa, che deve essere invece 
attribuito •all’Assemblea-. • (Commmli a ani­
dra) Il Governo sarà felice .di dare non solo 
la sua decisione, ma anche il suo appoggio ad 
ogni proposta diretta a stroncare la mala pian­
ta che avvizzisce lo sviluppo dei processo de­
mocratico, sociale, e civile dell’Isola. Ribadi­
sce, però, che tale iniziativa dovrà essere pre­
sa dall’Assemblea, poiché in merito il Gover­
no non ha poteri.

SEMERARO rileva che in sostanza il Go­
verno non governa.

A LESSI, Presidente ' 'della ' Ragione, invita 
Fon. Semeraro a leggere le norme dello Sta­
tuto.

DANTE aggiunge che le sinistre fanno vo­
lentieri a meno della legge. {Vivissime prote­
ste a sinistra - Discussione ncM'Aula - Richia­
mi tDsl Presidente)

ALIiSSl, Presidente della Regione, prose­
gue, quindi, rilevando che attraverso le sue 
dichiarazioni — che sonò state forse un pò 
troppo lunghe, ma che .esprimono la intima 
amarezza e la profonda indignazione del Go­
verno per i fatti verificatisi — osa formulare 
la speranza, che forse difficilmente potrà con­
cretarsi in realtà, che il Rizzotto sia ancora 
in vita. Tale speranza formula per il Rizzotto 
stesso, per la sua famiglia, per il suo partito, 
per il Governo, ma soprattutto per :la civiltà 
del Paese, che per la prima volta registrereb­
be un fatto così grave, e per l’opinione che 
l’ambiente politico nazionale potrebbe formar­
si della Sicilia.

Assicura, comunque, che le indagini non 
"si arresteranno e che non verrà mai limitalo 
per nessun motivo l’apporto di ogni e qual­
siasi iniziativa che possa consentire di arriva­
re alle radici del male, alla scoperta del de­
litto, all’accertamento dei suoi autori.

E’ convinto che le sue dichiarazioni, che 
ogni uomo al suo posto avrebbe fatto senza 
nulla aggiungervi e senza nulla togliervi per 
la sua stessa dignità, non lasceranno soddi­
sfatti gli interroganti, per ragioni di opposi-' 
zinne politica. Ha, comunque, la certezza di 
essere non solo ad un posto di responsabili­
tà, ma ad un posto di dignità civile, che, per 
■la forza morale delle sue idee e dei suoi sen­
timenti, saprà in ogni caso difendere. (Vìvi

tqiplamì dal cenirp e dalla destra - Commen­
ti a sinistra)

TAORMINA dichiara che — come Fon. 
Presidente della Regione ha previsto — i fir­
matari della interrogazione non possono rite­
nersi soddisfatti.

Essi, infatti, si attendevano che le informa■
. zioni relative alle sorti del Rizzotto venissero 
date nella precedente seduta di venerdì 12 
marzo, perchè l’interrogazione, almeno nella 
parte che non aveva attinenza con la politica 
generale e che si riferiva a fatti che tengono 
in apprensione :]a famiglia dello scomparso 
e tutti gli uomini liberi ed onesti della Regio­
ne, meritava di avere una. pronta risposta.

CASTORINA osserva che sono stati proprio 
gli interroganti a far sì che la risposta non 
venisse data.

TAORMINA ribatte che ciò non corrispon­
de a verità e che il contrario è messo in evi­
denza dal fatto1 che lo stesso Presidente della 
Regione — pur affermando che l’episodio Riz­
zotto non poteva essere staccato, dato il tono 
dell’interrogazione, dalle altre domande in 
essa contenute — ha poi risposto nella presen­
te seduta, e non in sede di dichiarazioni di 
Governo. L’on. Alessi ha ammesso, -quindi, im­
plicitamente che avrebbe potuto, cosi come 
ha fatto nella seduta odierna, rispondere ve­
nerdì 12 marzo.

ALESSI, Presidente della Regione, ribadi­
sce che sono stati, allora, gli interroganti a 
non permettere una risposta, che pur aveva 
personalmente per ben tre volte dichiarato di 
essere pronto a dare.

TAORMINA rileva, poi, che il Presidente 
della Regione ha adoperato, circa la scom­
parsa del Rizzotto, dei termini che lo hanno 
sorpreso sfavorevolmente, appunto perchè co­
nosce la personale dirittura inorale dell’on. 
Alessi, con il quale ebbe in comune i'eduea- 
zione cristiana.

NAPOLI chiede all’oratore se sia stato chie­
rico insieme all’on. Alessi. (ilarità)

TAORMINA sottolinea che, invece di una 
affermazione che venisse incontro alla estrema 
trepidazione con la quale tutti ì cittadini 
onesti seguono le sorti del Rizzotto, fon. Ales­
si ha adoperato :la frasce: «vi posso dare no­
tìzie alla stato degli atti», quasi che l’episodio 
riguardasse addirittura una richiesta di licen­
za per frantoio o per apertura dì un mulino.
(-Commenti»

Mentre, infatti, a Corleone degli esseri uma­
ni attendevano notizie o interventi o proteste 
che potessero mitigare le angoseie per la sorte 
che attèndeva il povero Rizzotto, i criminali 
poterono prendere atto, il 12 marzo, che l’As-
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somblea non potè avere le informazioni sul 
caso lì i/.zollo e, nell'odierna;.-■ .goduta, se ne 
parla riferendosi «allo stato degli atti». (Pro­
teste al centro) <

MONTEMAGNO obietta che l’on. Alessi 
avrebbe dovuto essere un taumaturgo per fa­
re 'diversamente.

TAORMINA eleva, pertanto, a nome degli 
altri firmatari e del Gruppo del Blocco del 
popolo, una viva protesta, per una tale impo­
stazione del problema, che si ricollega, ripe­
tendosi, a quella avutasi in occasione dì una 
altra interrogazione relativa all’uccisione de'l 
colonnello Ge.ronaz.zo.

L'on. Alessi, infatti, si preoccupò anche al­
lora dì fare un lungo elenco dei delitti compiu­
ti nel nord d’Italia, quasi ad affermare che 
quelli compiuti in Sicilia non abbiano una 
causale differenziata che meriti una. partico­
lare attenzione. (Commenti a destra)

A suo avviso, bisogna invece affermare con 
sincerità che la situazione regionale, pur sen­
za essere determinata dalla volontà di alcu­
no, è caratterizzata da una tradizione, da un 
ingranaggio, per cui le forze della delinquen­
za organizzata vengono, utilizzate politicamen­
te. (Proteste e commenti dal centro e dalla 
destra)

E’ necessario, pertanto, che contro una ta­
le’ situazione i vari gruppi politici si schie­
rino concordi. Non per nulla il Blocco del 
popolo, accanto ai nomi di Rizzotto e di Li 
Puma, modesti lavoratori, ha posto il nome 
dell’avv. Campo, per la cui uccisione si è 
sempre preoccupato di affermare tutta, la sua 
pietà e tutto il suo sdegno verso gli assassini.

E’ fatale, però, che l’uomo dedito al delit­
to possa credere, in certe circostanze, di poter 
essere aiutato da colui il quale è stato even­
tualmente favorito nella lotta elettorale ed 
acquisti un senso di sicurezza. Ne consegue 
che le forze della delinquenza organizzata 
nella Regióne vengono talvolta, irrobustite dal 
fatto che si ritengono elementi attivi della vi­
ta politica. [A'/ypirOvazioni a sinistra) Tale con­
seguenza dovrebbe essere ammessa da tutti, 
al di sopra di qualsiasi inter-esse di parte, 
e dovrebbe costituire il motivo della concor­
dia e della unione contro le forze crimina­
li: solo in tal modo si dimostrerebbe di non 
volere sfruttare politicamente queste ultime. 
Se ciò non avviene è perchè certi gruppi de­
viano ii! Sicilia dal normale piano di lotta 
per costruire comunque una diga alle forze 
popolari. (Proteste e commenti a destra)

MONASTERO invita l’on. Taormina a leg­
gere il discorso del Ministro Sceiba a Reggio 
Emilia, nel quale sono chiaramente identifi­

cati i veii difensori della delinquenza in Si­
cilia.

TAORMINA ribatte che il riferimento a 
quel discorso — del quale ricorda bene il con­
tenuto — è fuori luogo, essendo le genuine 
forze del proletariato assolutamente insospet­
tabili.

Prosegue, rilevando che, accanto agli episo­
di Li Puma e di Rizzotto,. oltre quelli di 
Campo, Geronazzo, 0 resta no vi sono quelli di 
diecine di organizzateli; non si può negare, 
dunque, l’evidenza di una aggressione orga­
nizzata contro le .forze del proletariato. ( Vi­
raci. pnoies/e al centro e a destra)

COSTA protesta contro le interruzioni po­
lemiche, data la serena.obiettività dell’oratore.

TAORMINA aggiunge che tale attacco è 
compiuto dalla delinquenza posta al servizio 
delle forze retrive, quale tipica espressione 
dell'individualismo in lotta contro le foi’ze so­
ciali. Vengono così travolte non solo le perso­
ne, di coloro che sono all'avanguardia del pro­
letariato, ma anche quei beni, la cui idolatria 
determina certe compiacenze. PorteIla della 
Ginestra costituì il più « grandioso » episodio 
— per adoperare un’espressione che suona, 
quasi sarcastica ■— per costringere i contadini 
scampati alla strage ad abbandonare le loro 
organizzazioni: ritenevano le forze malefiche 
di aver posto fine, con quella pagina tremen­
da,' ad ogni movimento contadino. Quando, 
invece, il terrore divenne ribellione e provocò 
una maggiore fedeltà alle idee del popolo, al­
lora ripresero le azioni individuali.

Non si tratta, quindi, — come purtroppo si 
è detto da taluni deputati del centro e della 
destra — di una speculazione politica del Bloc­
co del popolo: se è legittima.l’indignazione 
di chi si ritiene accusato di tolleranza, è al­
trettanto legittima la reazione di chi è accu­
sato invece di speculazione. Tale accusa è tan­
to più assurda in quanto il Rizzotto, prima 
della sua scomparsa gli ha inviato una com­
movente lettera, con la quale invocava il suo' 
intervento per una questione di giustizia. Nè 
chi lo ha visto fino a dieci giorni addietro po­
trebbe ora speculare, forse, sul suo cadavere. 
Potrebbe costituire una speculazione, invece, 
la ricerca della causale, quando questa è de­
nunziata dalla catena dei delitti. Nessuna in­
sinuazione può fax*si, infatti, relativamente 
aH’organizzatore Li Puma, ucciso alla pre­
senza dei sui figli: si trattava di sopprime­
re un organizzatore. A tal proposito dopo 
aver ricordato che uno degli assassini evi­
tò che i suoi compiici toccassero il figlio 
delPùccisO', si chiede! se ciò abbia fatto 
allo scopo di salvare dalla morte quella crea­
tura o di lasciare in vita, come gli scampati
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di Piana della Ginestra, degli esseri che, va­
gando per le campagne e per i paesi, fossero 
un ammonimento ed un invito a desistere dal­
l'azione di difesa degli interessi delle classi 
lavoratrici.

Richiama, pertanto, l’attenzione del Gover­
no e di tutte le forze politiche regionali sulla 
necessità di un’affermazione di unità di in­
tenti nella lotta contro tali forze malefiche. 
Fa notare peraltro, che a Piana dei Greci, a 
Bisacquino, a Palazzo Adiri ano. a Favara — 
centri che, come si dice, sono politicamente 
dominati dai rossi, e cioè dalle forze del po­
polo — non si è registrata una vittima [com­
menti) della parte avversai Ciò indica chiara­
mente, se ve ne fosse bisogno, quali siano le 
causali di tali delitti, che continuano a ve­
rificarsi nonostante la presenza delle numero­
se forze di polizia — alle quali ha accennato 
con compiacimento Fon. Alessi —, tanto1 che 
a Corleone, pur dominando la vita politica ed 
amministrativa de] paese, i socialisti ed j co­
munisti non possono uscire di casa dopo lo 
imbrunire. Tale verità terribile — che denun­
zia al Governo, ove ancora non la conosca, ed 
a tutti gli onesti — dimostra altresì che le forze 
del proletariato1 sono forze di civiltà, che agi­
scono democraticamente nel rispetto della li­
bertà individuale e della integrità fisica dei 
loro avversari : nei centri amministrati dalle 
sinistre non una vittima di parte avversa; ne­
gli altri, spesso, troppo spesso una vittima del 
popolo lavoratore.

Auspica, quindi’, che il Rizzotto sia resti­
tuito al più presto, o vivo o morto, così come 
è nella trepidante attesa della sua famiglia, 
dei corleonesi e di tutti gli uomini della Si­
cilia e della Nazione.

Richiamandosi, infine, a quanto un giornale 
del suo partito ebbe a scrivere, è cioè che lo 
assassinio di Li Puma sarebbe stato l’ultimo, 
constata, purtroppo, che la previsione non si 
è verificata; preferisce, allora, esprimere un 
suo profondo convincimento : che non vi sa­
ranno più assassini dopo là riforma agraria. 
(Vìvi applausi a sinistra - Commenti)

MONTALBANO avrebbe desiderato che lo 
on. Alessi, nel rispondere alla interrogazione, 
avesse comunicato all’Assemblea la scoperta 
e l’arresto degli autori degli assassini lamen­
tati, così come ritiene debba essere vivo e co­
mune desiderio.

Il Blocco del popolo ha espresso il suo pro­
fondo dolore sia per l’uccisione dell’avv. 
Campo sia per quella di Li Puma e per la 
scomparsa di Rizzotto,. senza fare al riguardo 
alcuna distinzione.

ROMANO GIUSEPPE e GASTOR1NA rile­
vano che non possono sussistere differenze al 
riguardo.

DANTE obietta che l’unica differenza sta 
nel fatto che i deputati democristiani non spe­
culano sui loro morti.

MONTALBANO replica che la differenza si 
rivela invece nelle parole: «ci vogliono le for­
che per voi», indirizzate poc’anzi datl’on. 
D’Angelo a lui che chiariva i motivi di carità 
cristiana che lo avevano indotto a recarsi con 
altri rappresentanti del Blocco del popolo a 
portare dei biscotti ai carcerati. (Animaci com­
menti)

D’ANGELO, Assessore aM’akmenl azione, 
nega di aver pronunziato le parole attribuite­
gli ed afferma che comunque l’on. Montava­
no non ha. compreso il suo pensiero.

MONTALBANO rileva che la frase pronun­
ziata dall’on. D’Angelo denota una mentalità 
di istigazione al delitto ed avvalora la respon­
sabilità che il Blocco del popolo addebita al 
Governo per tutto ciò che avviene in Sicilia. 
La frase, di cui l ’on. D’Angelo dovrebbe ver­
gognarsi, rappresenta, appunto un ; nettamen­
to alla violenza e al delitto.

D’ANGELO, Assessore all'alimentazione, ri­
badisce dì non aver detto ciò ed afferma che 
Fon. Montalbano mentisce.

DANTE nega che l’on. D’Angelo abbia pro­
nunziato le parole attribuitegli.

MONTALBANO replica che sìa Fon. D'An­
gelo che Fon. Dante mentiscono.

MONASTERO'rileva, che il significato del­
la frase pronunziata dall’on. D’Angelo è di­
verso da quello che Fon. Montalbano ha vo­
luto attribuirgli.

PANTALEONE ricorda che quando Fon. 
D’Angelo era azionista, chiedeva le forche per 
i democristiani. (Vi rar ed  animata discussio­
ne iteli'A ula - Ripetuti richieani del Presiden- 

' te)
MONTALBANO prosegue, rilevando che sul 

caso Rizzotto si sono fatte due ipotesi: per la 
prima, dovrebbe trattarsi di delitto politico; 
per la seconda, "di rapina. Il Presidente della 
Regione, se non ha compreso male, si è li­
mitato soltanto alta prima ipotesi.

A LESSI, Presidente della Regione, precisa 
di avere riferito la ipotesi avanzata dalla Po­
lizia.

MONTALBANO non esclude a priori nessu­
na delle due ipotesi. Ove, però,l’ipotesi dì de­
litto politico risultasse vera, esclude nel modo 
più assoluto che la responsabilità dell ueeì- 

1 siòne del Favo. Campo, del quale si onora di 
essere stato amico, possa attribuirsi al Par­
lilo comunista, o al Blocco del popolo.
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ALESSI, Presidente detta Regione, osserva 
che la dichiarazione deU’on. Montalbano co­
stituisce una excusaljo non pelila, (Proteste 
a sinistra)

MONTALBANO afferma che il suo partito 
non è uso servirsi della, violenza, neanche 
quando vi si senta costretto. (Commenti a-l 
centro e a destra)

ALESSI, Presidente della Regione, replica 
che non ha inteso fare alcuna allusione del 
genere.

MONTALBANO respinge, comunque, qual­
siasi insinuazione al riguardo.

CUSUMANO GELOSO chiede allori. Mon­
talbano se si ritenga o meno soddisfatto.

MONTALBANO non può dichiararsi soddi­
sfatto, perchè avrebbe desiderato una rispo­
sta più concreta.. Spera che l’on. Messi pos­
sa al più presto comunicare la scoperta degli 
autori dei gravi fatti avvenuti : soltanto al­
lora il suo gruppo potrà dichiararsi soddi­
sfatto. (Applausi a sinistra)

VERDUCCI PAOLA, quale firmataria del­
la interrogazione sulla, uccisione dell’avv. 
Campo, si dichiara soddisfatta della risposta 
■del Presidente della Regione e formula il vo­
to che l’opera sinora svolta dal Governo per 
scoprire gli assassini di Vincenzo Campo — 
opera, che il Governo certamente continuerà 
ancora con la passione che gli è solita .— per- _ 
metterà una rapida e positiva conclusione del­
le indagini. {Applàusi al centro e dalla destra)

Dichiarazioni del Presidente della Regione.

ALESSI, Presidente deUa Regione, pronun­
zia il seguente discorso:

— La relativa brevità delle dichiarazioni 
che sono per farvi delinea il criterio informa­
tore dell’attività che la Giunta regionale in­
tende svolgere.

Il vivo interesse con cui le nostre popolazio­
ni hanno seguito le discussioni tecnico-am­
ministrative e. quelle legislative dell’Assem­
blea, dimostra che è grande il credito riposto 
sulla capacità della Ragione di passare dalla 
impostazione della politica generale — ormai 
sufficientemente chiarita, per continuare a co­
stituire il motivo fondamentale dei nostri di­
battiti — ad una meditata e ferma legislazio­
ne specifica, che vada realizzando le tappe del 
lungo e non facile cammino che dovremo per­
correre per soddisfare le finalità cui l’auto­
nomia è preposta dalla storia e dalla oramai 
insistente attesa dei siciliani.

Peraltro, il Governo della Regione ritiene 
che due soli sono i problemi di schietta natu­

ra politica che si pongono alla attività della 
Giunta e dell’Assemblea :

Primo : Là collaborazione alle iniziative
dell'Assemblea, volte a creare l’ambiente fa­
vorevole perchè tutte le regioni d’Italia co­
noscano in pieno il nostro problema, il con­
tenuto, i motivi che Ispirano il nostro Statu­
to, l’ambiente storico-social e-economico che 
lo ha promosso, il suo fondamento unitario; 
ed infine lutile -collegamento della Re.gione 
con tutti i settori della penisola — dal settore 
della cultura a quello dell’amministrazione, 
da quello del commercio e dell’industria a 
quello del lavoro — per una ordinata propul­
sione dei rapporti che devono stringersi per 
innalzare il tono di vita individuale e socia­
le della nostra Isola.

Secondo: L’attuazione dello Statuto nel 
nuovo clima legislativo creato dalla legge di 
adozione.

Su questo punto — .politica di ferma attua­
zione dello Statuto ■— la posizione del Governo 
è chiara: essa si fonda sulla legge 31-1-1948 
dell 'Assemblea Costituente.

Le risèrve di qualche ramo dell’Ammini­
strazione centrale non hanno più alcun fonda­
mento : lo. Statuto siciliano è stato coordinato 
con la Costituzione dello Stato ed è stato adot­
tato come legge costituzionale. Esso ha pieno 
vigore; pieno ecl incondizionato vigore. L’at­
tuazione è volta al fine di porre l'Assemblea 
legislativa dello Stato e l’opinione della Na­
zione dinanzi a dati concreti, che costituisca­
no la base esclusiva di giudizio circa la uti­
lità, anzi la necessità della istituzione della 
Regione siciliana con le sue prerogative sta­
tutarie.

Quali gli istituti che, ai fini di una pronta 
attuazione, saranno oggetto, di particolare cu­
ra del Governo regionale?

A) Sezione del Consiglio di Stato : Non sono 
più ammissibili le titubanze manifestale da! 
Consiglio di Stato; non è valido motivo per il 
rinvio della istituzione delle Sezioni in Sicilia, 
la imminente riforma della giustizia ammi­
nistrativa, sia perché non è la eventualità di 
una qualsiasi riforma che può fermare la isti­
tuzione in Sicilia delle Sezioni degli, organi 
centrali in genere, sia perchè, in attesa di ta­
le riforma, intanto la. giustizia amministrati­
va deve essere esercitata.

B) Sezioni della Corte di Cassazione : Pari- 
menti non possono ulteriormente ammettersi 
le riserve formulate della Corte di Cassazio­
ne, sulla base del voto emesso dalla Costituem 
te, la quale legiferò che la materia dell’ordi­
namento giudiziario è di competenza esclusi­
va del futuro Parlamento italiano ed è perciò 
sottratta alla competenza legislativa dei Go­
verno centrale.
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Il voto della Costituente deve essere rappor­
tato :

1) alla situazione preesistente, dichiarata dal 
succennato voto immódificabile fino alla leg­
ge del futuro Parlamento italiano;

2) alia legge di adozione del 31-1-1948 del­
la stessa Costituente in sede di coordinamento 
dello Statuto siciliano.

Pertanto, poiché il voto della Costituente 
non intese modificare, anzi intese bloccare la 
situazione legislativa preesistente, il diritto 
della Regione ad avere le Sezioni della Cas­
sazione diventa ancor più evidente, anzi in­
discutibile.

L’ordinamento giudiziario, non si desume 
soltanto dalla legge specifica, ma anche dal- 
f articolo 23 del nostro Statuto che lo ha in­
tegrato, sancendo espressamente la istituzio­
ne in Sicilia di Sezioni degli Organi della giu­
risdizione centrale.

La legge di adozione dello Statuto siciliano 
ha conferito al diritto della Sicilia per la Cas­
sazione il contenuto e la forma di un diritto 
garantito da una legge costituzionale e for­
male. E perciò l’ordinamento giudiziario fu­
turo non potrebbe non osservare il limite co­
stituzionalmente garantito dada legge 31 gen­
naio 1948 della Costituente.

Non si tratta, peraltro, di ima gelida com­
petizione giuridica: si tratta di una questiono 
sociale e politica, palpitante in Sicilia. Con 
la istituzione in Sicilia delie Sezioni perife­
riche della Corte di Cassazione, si vuole raf­
forzare la certezza giuridica, per troppo lun­
go tempo sospesa nei rapporti sottoposti a giu­
dizio, la prontezza della esecuzione penafe 
per tutti i crimini, la difesa dei poveri ine­
sorabilmente lontana, nello spazio e nelle pos­
sibilità economiche di soddisfarla, l'ino a che 
dovrà essere prestata necessariamente a Ro­
ma.

La Sicilia si batte, memore delle nobilissi­
me tradizioni forensi; da tempo, si batte con 
una solidarietà che, non consente di definire 
la questione della Cassazione siciliana come 
una questione di interesse ristretto alia cate­
goria professionale degli avvocati.

C) Passaggio delle amministrazioni: 1:1 pre­
cedente Governo regionale è penetrato, sebbe­
ne faticosamente, in tutti i rami della ammi­
nistrazione regionale, riuscendo a permeare 
della presenza della Regione :la burocrazia 
operante nell’Isola.

Deve dirsi, però in modo chiaro ed aperto 
che il problema essenziale dell’attuazione con­
creta dello Statuto siciliano consiste nel pas­
saggio pieno, dallo Stato alla Regione, della 
amministrazione dei singoli rami di attività.

Ma il passaggio pieno e definitivo delle va­
rie amministrazioni presuppone la risoluzio­
ne della.questione base: lo stato giuridico de­

gli impiegati, con la composizione degli inte­
ressi che sono sottostanti al contrasto tra la 
concezione del ruolo regionale e la concezio­
ne del ruolo unico nazionale.

Non può concepirsi la vita delia Regione 
ove non si ammetta, senza tentennamenti, che 
essa, deve muoversi coi mezzi suoi propri, con 
gli organi suoi.

Orbene, il precedente Governo passò all’As­
semblea un progetto, perchè la Commissione 

• legislativa, discutendone con gli organi tecni­
ci di rappresentanza delle categorie interessa­
te, formulasse il voto di legge da presentarsi 
allo Stato.

Disgraziatamente, nè l’Assemblea e nem­
meno la Commissione legislativa lo hanno 
ancora esaminato, e ci auguriamo che ai più. 
presto tale esame sia fatto. A l ora soltanto 
potremo parlare di attuazione completa dello 
Statuto, quando la legge sui funzionari e su­
gli impiegati in Sicilia sarà al contempo leg­
ge della Regione e legge dello Stato; e deve 
esserlo, perchè il rapporto di impiego dei fun­
zionari con lo Stato non potrebbe revisionarsi 
unilateralmente dalla Regione senza violare, 
diritti acquisiti.

D) Camera di compensazione : Un altro im­
pegno per l’attuazione dello Statuto concerne 
la istituzione ed il funzionamento della Ca­
mera. di compensazione per la utilizzazione 
delle valute provenienti dalle nostre esporta­
zioni.

La Commissione legislativa è già in posses­
so di un progetto di iniziativa governativa; 
spetta ora all'Assembleai di adottare il rela­
tivo provvedimento di legge che serva di ba­
se alle convenzioni da stipularsi con gli orga­
ni statali per l’inizio di attività delia Camera 
di compensazione.

E) Fondo di solidarietà e provvidenze na­
zionali: Gli studi della Commissióne econo­
mica per la pianificazione dell’impiego del 
Fondo dì solidarietà nazionale si sono concre­
tati in un programma di lavori che ci con­
sente di avanzare al Governo centrale la do­
manda di attuazione deH’art. 38.

L’Assemblea già conosce quali contributi il 
precedente Governo regionale ha richiesto al 
Governo centrale ed ha ottenuto:

1) la partecipazione al bilancio ordinario 
dei LL. PP., con una percentuale superiore 
a quella ricavabile dal rapporto, non dico tri­
butario, ma demografico tra l’Isola e la Na­
zione;

2) la partecipazione ai benefici delle leggi 
sul mezzogiorno per la piccala e media indu­
stria e per l’artigianato, per cui il Banco di 
Sicilia ha già riscosso la prima rata di mezzo 
miliardo, e altro mezzo miliardo esìgerà fra 
non molto, come apporto dello Stalo all’in- 
cremònto, che speriamo notevole, della sua
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■attività creditizia in favore di tali settori eco­
nomici;

8) i8 partecipazione ai benefìci dell'ultimo 
decreto legislativo 14-12-1947 per la industria­
lizzazione dell’Italia meridionale ed insulare, 
per cui siamo ammessi, per un terzo, nono­
stante la nostra autonomìa finanziaria, ai be­
nefici del fondo di IO miliardi ed alle garan­
zie statali per l’appoggio delle iniziative in­
striali isolane;

4) la erogazione straordinaria sui bilancio 
dello Stato di 5 miliardi per lavori pubblici, 
in vista della disoccupazdone invernale; dei 
quali 5 miliardi, ben 4 sono già stati program­
mati, progettati e in grandissima, parte appai-. 
tati o in corso di appalto;

5) infine, l’ultima, legge sui 21 miliardi per 
opere specifiche di bonifica igienico-sanitaria 
e di bonifica agraria, secondo un piano trien­
nale dedicato alle seguenti voci : « acquedot­
ti, fogne, scuole e opere di bonifica agraria ».

Tutti i superiori acquisti vi dicono quali 
sforzi sono stati compiuti e quali impegni 
debbono essere presi da noi, perchè siano rea­
lizzati i benefici che ci derivano da tali prov­
videnze.

La Sicilia è in questo momento un cantiere 
di lavori pubblici; e se alle iniziative pubbli­
che corrispondesse, con equilibrio, la inizia­
tiva privata, forse noi avremmo potuto ridurre 
la disoccupazione a quote di tollerabilità.

Basti dire che (oltre aU’impiego dì 2 miliar­
di e mezzo del bilancio regionale in opere 
stradali e provinciali) è stato completamente 
liquidato e volge verso la conclusione della ese­
cuzione, il programma degli 8 miliardi; è sta­
to completamente liquidato ed è in pieno cor­
so di esecuzione il programma ordinario 1947- 
1948 di ben 7 miliardi e mezzo; è quasi intie­
ramente liquidato ed in corso di esecuzione il 
bilancio dei lavori straordinari contro la di­
soccupazione per 4 miliardi.

In complesso, dunque, sono oltre 22 miliar­
di di lavori pubblici in corso.

A t-ale programma va ora aggiunto l’ultimo 
miliardo dei cinque disposti per combattere 
la disoccupazione ed il programma triennale 
da formularsi per l ’impiego dei 21 miliardi 
di lavori straordinari per opere igieniche e 
per opere di bonifica agraria: sono in tutto 
oltre 43 miliardi di lavori pubblici, nei quali 
il bilancio dello Stato è stato impegnato per 
circa 40 miliardi, oltre ai contributi E.S.E.

Le due leggi per l’incre.mento industriale 
del Mezzogiorno e le provvidenze del nostro 
bilancio regionale metteranno a disposizione 
dell’Isola da parte dello Stato e della Regione 
altri 5 miliardi circa che, col giro proprio del­
le operazioni di credito, corrispondono ad una 
cifra di gran lunga più notevole, dato che lo 
aiuto rappresenta Tali quota percentuale di ga­

ranzìa per le eventuali perdite e non tutto il 
volume del credito industriale messo a, dispo­
sizione delle iniziative siciliane. .

Suda base di queste cifre va considerata la 
opera compiuta e da compiersi dall’Ammini­
strazione regionale; opera., per cui sollecitia­
mo le Commissioni di volere al più presto da­
re; quei frutti che la Sicilia attende dai nostri 
■organi legislativi, perchè è dalle leggi e dalla 
competenza ed elevatezza dei dibattiti che vi 
si connettono che noi potremo valutare la ca­
pacità della classe dirigente siciliana, il grado 
di entusiasmo con cui realizzeremo i benefi­
ci della autonomia.

Dopo aver definiti la causa e il titolo poli­
tico dei fondi ottenuti dallo Stato, noi non 
possiamo non considerare tuttavia ancora vi­
va la domanda della attuazione deipari. 38, 
poiché, pur valutando lo sforzo dal Governo 
centrale fatto in favore dell’Isola, dobbiamo 
convenire che esso si inserisce nello squilibrio 
del bilancio dello Stato cui, se non partecipia­
mo con Pintegrine gettito tributario .delusola, 
tuttavia partecipiamo sopportando il peso del- 
Tinflazione.

Questo è stato il fondamento delle nostre 
richieste, ogni volta che ci siamo inseriti m ' 
bilancio ordinario delie opere pubbliche del­
lo Stato e nella legge sul Mezzogiorno: tene­
re fermo e impregiudicato il titolo della ulte­
riore richiesta fondata sulla esecuzione dello 
articolo 38.

Signori deputati, in base all’art. 9 dello Sta­
tuto ho preposto : a : T a m m i n i s t r azione delle 
finanze, l’Assessore on. Restivo; ai trasporti 
ed alle attività correlative nel campo marina­
ro, l’Assessore on. D’Anioni; al l'indù stria e 
commercio l’Assessore on. Borsellino Castel­
lana; all’agricoltura l’Assessore on. La Log­
gia; ai lavori pubblici l’Assessore on. Milaz­
zo; alla pubblica istruzione ^Assessore oni 
Guarnaccia; al lavoro, alla previdenza ed al­
l’assistenza sociale l’Assessore on. Pellegrino; 
alla igiene e sanità l’Assessore on. Ferrara.

L’istituzione autonoma di du|e Assessorati 
— uno per l’igiene è la sanità e l’altro del la­
voro e assistenza e previdenza sociale — si 
ispira non solo alla indipendenza tra le due 
materie, ma anche allo appagamento di due 
esigenze ette l’esperienza fin qui fatta ha po­
sto in evidenza:

a) La unanimità dei pareri nel campo sani­
tario, la molteplicità degli ordini del giorno 
presentati, il dibattito di stampa, le riunioni 
svolte in occasione della recente visita dello 
Alto Commissario, hanno chiarito la vastità 
dei bisogni nel campo igienico-sanitario e la 
particolare •arretraitèzza, la impressionante 
povertà degli enti ospedalieri esistenti, la gra­
ve sproporzione tra il numero rii questi e l’in­
dice di popolazione dell’Isola,
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Da tempo veniva unanimemente domanda­
ta la istituzione in Sicilia di un Commissaria­
to per l ’igiene e la sanità. Tale Commissariato 
sarebbe stato, però, di non pronta attuazione, 
poiché vi si sarebbe dovuto provvedere con 
legge ed avrebbe potuto importare uno sgan­
ciamento dell'Isola dalle provvidenze dell’Al­
to Commissariato per la sanità istituito in 
campo nazionale.

Per questi motivi si è ritenuto di creare lo 
Assessorato autonomo per l’igiene e la sanità, 
che provvedeva urgentemente alla formazio­
ne del Consiglio sanitario regionale, al quale 
sarà devoluta la maggior parte della materia 
■riguardante le opere sanitarie regionali, fino 
ad oggi di esclusiva competenza del Consiglio 
superiore, nazionale di sanità.

L’Assessorato autonomo consentirà maggio­
re possibilità di più efficaci rapporti con l’Al­
to Commissariato della sanità ed i suoi orga­
ni periferici nella Regione, nonché cqn gli 
Assessorati dei lavori pubblici e dell’agricol­
tura, per la sollecitazione di quelle opere igie­
niche indispensabili per l’integrità biopsichi­
ca della nostra popolazione.

h) Altro elemento posto in rilievo dalla 
esperienza, fin qui fatta è la grande impor­
tanza, che nella amministrazione regionale ha 
preso il settore del lavoro.

Il grave perturbamento economico e finan­
ziario nazionale, le ripercussioni nel mercato 
alimentare e nei prezzi in genere si proietta­
no rapidamente e tumultuosamente nei rap­
porti fra lavoro e imprese. Quasi tutte le con­
troversie, e le agitazioni sindacali di Sicilia 
fin qui refluirono al Governo della Regione; 
onde la necessità di rendere autonoma la trat­
tazione della materia in un Assessorato speci­
fico.

D’altra parte, la intensa attività fin qui 
svolta dall’on. Monastero nel campo assisten­
ziale, e dall’on. D’Angelo nel campo alimen­
tare (300 cucine economiche e mense popola­
li costituite in tutti i centri dell’Isola con cir­
ca 60.000 pasti giornalieri, tra le quali mense 
popolari vanno -menzionate 5 mense per i pro­
fughi dalmati e giuliani i quali usufruiscono 
tutti di un pasto caldo al giorno); la imposta­
zione ed il funzionamento parziale delle scuo­
le di riqualificazione professionale (merito, 
credo, esclusivo della Regione siciliana, in 
quanto lo Sfato, pur avendo pronti i program­
mi e. la disponibilità, ancora non provvede 
'die autorizzazioni); l'impegno di estendere e 
moltiplicarne i corsi per dare alla mano rl’ope- 
ra siciliana la specializzazione necessaria per 
d più facile assorbimento; l’esigenza di porre 
le basi di una vera e propria politica emigra­
toria siciliana, tenendo presente che l ’Isola sta 
al primo posto con notevole distanza dalle al- 
h'c regioni nello sviluppo demografico, della

Nazione; la realizzazione de] voto unanime, 
che parte da tutte le categorie, di lavoratori 
di .Sicilia, di istituire in tutta Cisoia gli uffi­
ci comunali di, collocamento, che . ci consen­
tano una statistica della disoccupazione rive­
latrice della realtà, ai fini déll’art. 38 e di ogni 
altra provvidenza statale e regionale; la esi­
genza di organizzare il casellario della pub­
blica assistenza, atta ad impedire il disordine 
lamentato in tale spinoso settore, cui si ricol­
lega tanta esasperazione della parte più infe­
lice della nostra popolazione: tutte queste le 
ragioni che hanno indotto alia istituzione au­
tonoma dell’Assessorato del lavoro.

Finanze —' L’attività elei precedente Go­
verno fu particolarmente rivolta, nel campo 
tributario, a definire i diritti della Regione 
in rapporto a quelli dello Stato.

Documenti fondamentali di tale attività so­
no: il primo bilancio regionale; la'istituzio­
ne del servizio di tesoreria presso il Banco di 
Sicilia; la rivendicazione della, competenza re­
gionale nel settore delle riscossioni, per cui 
le entrate riconosciute dall’art. 36 dello Sta­
tuto, di spettanza della Regione, affluiscono 
oggi regolarmente alla nostra Cassa.

Occorre ora procedere più ' decisamente ad 
un adeguamento della legislazione fiscale alle 
esigenze della Regione, in modo che i vari tri­
buti e le aliquote di tassazione risultino vera­
mente proporzionati alle reali possibilità del 
contribuente siciliano.

Tale opera sarà ispirata non solo da criteri 
di giustizia sociale, ma anche dalle regole di 
una sana politica economica per ì settori mag­
giormente colpiti dalla arisi che si delinea 
nella, produzione, per la elevatezza dei costi, 
e nel commercio, per la concorrenza nei mer­
cati nazionali ed esteri.

Agricoltura — Il Governo, nel rinnovare il 
suo impegno di affrontare e decisamente risol­
vere il problema della riforma agi-aria, dichia­
ra di avere impresso un più intenso ritmo dì 
studi, già in avanzato corso di elaborazione, 
perla stesura del relativo progetto, il quale, va­
gliato dagli organi tecnici e di consulenza, sa­
rà al più presto presentato all’Assemblèa re­
gionale per essere sottoposto all’esame delle 
competenti Commissióni.

Il Governo guarda con interesse al fervore 
dì iniziative, di studi e di progettazioni sulla 
materia della riforma agraria, e ritiene che 
tutti i progetti, secondo una antica e costante 
prassi parlamentare, debbano essere inviali 
alle Commissioni parlamentari.

Ove si pensi che il substrato dei secolari 
fermenti, che hanno periodicamente agitato e 
qualche volta sconvolto l’Isola intera, è pro­
prio costituito dalle particolari condizioni di 
trascura tozza 0 talvolta, di colpevole abbando­
no in cui versa la nostra agricoltura nelle zo­
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ne ad economia- latifondistióa, ben si coni­
li rende come quasi esclusivamente dalla solu­
zione di questo problema possa attendersi una 
effettiva pacificazione sociale in Sicilia.

Si tratta, in concreto, di creare le condizio­
ni indispensabili per consentire un più inti­
mo legame tra fa famiglia contadina e la ter­
ra. Il che dovrebbe, conseguirsi, da una parte 
affrontando, in un piano organicamente con­
cepito, secondò precise direttive tecniche, ade­
guatamente finanziato e decisamente attualo, 
i più urgenti problemi della viabilità, del ri­
sanamento antimalarico, degli insediamenti 
rurali, delle opere di bonifica, di irrigazione 
e miglioramento fondiario; e dall’altro, me­
diante Pobbligatoria. trasformazione dei lati­
fondo e la formazione e diffusione, in quelle 
zone da, trasformarsi, della piccola proprietà 
coltivatrice.

La risoluzione , dei più urgenti di tali pro­
blemi è stata già effettuata, mediante la ela­
borazione di un piano quinquennale di irri­
gazione, di bonifica e di miglioramenti fon­
diari; piano, di cui è in corso la prima attua­
zione.

Sono state, infatti, assentite oltre 100 con­
cessioni dì opere pubbliche per un importo 
di circa 600 milioni e sono state sussidiate ol­
tre 600 opere di miglioramenti fondiari per 
un ammontare che supera il miliardo.

E' già predisposto e finanziato un program­
ma che, compie.-; iveniente, tra opere di irri­
gazione, di bonifica e di miglioramene fon­
dimi, consentirà in brevissimo volgere di 
tempo, la concessione di opere per un impor­
to che supera i 5 miliardi.

Un ulteriore programma, già finanziato con 
le note provvidenze a favore della Sicilia, sarà 
predisposto a giorni dal Comitato regionale 
della bonifica. Esso prevede opere pubbliche 
e private per più di altri 4 miliardi.

L’opera, quindi, è già in atto, ed i gran­
diosi effetti economici e sociali saranno risen­
titi dall’Isola tra non molto.

Nel campo delLincremento è della tutela 
della produzione, della industrializzazione e 
dej commercio dei prodotti agricoli, il Gover­
no si propone una politica di incoraggiamen­
to, attraverso facilitazioni redditizie e agevo­
lazioni fiscali e di vigile assidua tutela nel 
collocamento interno ed esterno.

Trasporti — L’Assessorato per i traspor­
ti, oltre alle funzioni proprie che si riconnet­
tono alle esigenze profondamente avvertite 
nell’Isola di affrontare decisamente una po­
litica di comunicazioni attive tra i vari centri 
urbani dell’Isola, e di riattivare le linee se­
condarie abbandonate, a cui sono - particolar­
mente legati .gli interessi- detrogrifcolfcu'ra 
riprendendo il programma per oltre 25 anni

accantonato' , di promuovere il migliorla- 
■ mento dei servizi, oltre alla definitiva impo­
stazione dell’attività dell A S T e alla liqui­
dazione del materiale vastissimo inerte lascia­
to dall’Istituto che l’ha preceduto, si è arric­
chito delle attività correlative, nel settore ma­
rinaro.

L’assoluta ’ inadeguatezza delliattrezzatura 
portuale siciliana, rispetto alla nostra strut­
tura isolana, reclama una particolare respon­
sabilità nel bilancio dei LL. PP. su cui cadrà 
l’azione specifica dell'Assessorato dei traspor­
ti. L’avvilimento delle nostre tradizioni nel 
campo della marina mercantile reclama un 
intervento decisivo della Regione..

La ricostruzione della nostra marina mer­
cantile,. un dì cosi gloriosa, non può non co­
stituire una ragione fondamentale della ri­
presa siciliana.

Dovrà, inoltre, ristabilirsi la normalizzazio­
ne nelle comunicazioni siciliane, con le isole 
Eolie, Egadi, Pelagie, formanti parte integran­
te della nostra Regione e nei servizi giornalie­
ri tra la Sicilia e la Penisola.

Industria e Commercio — occorre sotto! i- 
nare, ancora una volta, conformemente alla 
volontà unamimemente espressa dali Assem­
blea, l’impegno che la Regione si è assunto 
di risolvere il problema della produzione del­
l’energia elettrica in Sicilia, come base fonda- 
mentale per la industrializzazione de.H’Isola.

La installazione a Messina di una centrale 
termica da parte delle FF. SS. non contrad­
dice, secondo i rilievi tecnici fatti dall’Am­
ministrazione delle ferrovie, agli impegni pre­
si dalla medesima di partecipare alla costru­
zione della grande centrale termoelettrica a 
Palermo, unitamente all’E.S.E. ed alla Socie­
tà generale elettrica.

Spero vi sia noto che l’intervento del Go­
verno precedente in questo campo fu energi­
co e fortunato e che la costruzione a tre della 
centrale termica di Palermo è già un fatto ac­
quisito.

Per giovedì prossimo è fissata la riunione 
dei rappresentanti delle tre amministrazioni 
ed. è intenzione del1. Governo di fissare i ter­
mini perentori entro cui l’accordo deve esse­
re tradotto in una stipula ed i lavori dovran­
no iniziarsi.

Le leggi sul Mezzogiorno da me già accen­
nate e quella proposta dal precedente Governo 
regionale ed ancora non esaminata dalla As­
semblea prevedono la costituzione di un En­
te siciliano di propulsione industriale, al cui 
capitale di fondazione dovrà concorrere un’al­
tra quota del fondo di solidarietà nazionale.

Alle agevolazioni fiscali a favore, dei nuovi 
impianti industriali provvede un altro1 dise­
gno di legge dei precèdente Governo ragiona-
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le, ancora non esaminato dall’Assemblea; prov­
vedimento legislativo, che deve essere coordi­
nato col regolamento' per la esenzione dazia­
ria dei macchinari di importazione.

Per quanto la legge sulla industrializzazio­
ne deh Mezzogiorno e deil’Isolai consacri .l'as­
soluta, libertà di impianti, & tuttavia opportu­
no rilevare che tale privilegio va considerato 
in Sicilia in rapporto alla capacità legislativa 
esclusiva della Regione che dovrà tutelare lo 
adempimento coordinato dei piani industria­
li., per evitare una disordinata e pericolosis­
sima dispersione di capitali.

Quanto alle industrie esistenti, il Governo 
regionale pensa che nel campo zolfifero un 
intervento legislativo possa rendersi opportu­
no sia con una riforma della, legge minera­
ria (la quale, oltre a presentare difetti tecnici 
rilevanti, dà luogo a situazioni giuridiche in­
stabili ed incerte e di continua litigiosità), sia 
con una rappresentanza unitaria degli interes­
si siciliani ai fini di possibili accordi con la 
concorrenza, straniera, senza per questo infran­
gere l'ordinamento dell’Ente zolfi italiani sia 
con una più conducente organizzazione assi­
stenziale e, sociale dei lavoratori.

In questo settore deve essere avviata una 
attività regionale nel senso produttivistico, 
imponendo ' o sovvenzionando trivellazioni 
esplorative, stimolando la creazione di im­
pianti per la produzione dell’acido solforico 
con la utilizzazione dell’anidride solforosa e 
del minerale fuso.

Si insisterà nel destare l’attenzione, già pro­
ficuamente sollecitata dal passato Governo, 
con passi diretti che determinarono rammen­
to del prezzo minimo garantito, l’aumento del­
la misura dei contributi previsti dalle leggi 
in vigore per le sezioni assistenziali e tecnico- 
industriali dell’Ente zolfi italiani e la conces­
sione dei contributi per il trasporto degli 
operai.

Indipendentemente da tali provvedimenti 
bisognerà che siano portate a buon fine le 
promesse, romane circa la riduzione delle ta­
riffe dei trasporti e la concessione da parte 
del Tesoro dell’anticipazione di un miliardo 
alla Sezione del credito industriale del Ban­
co di Sicilia per gli opportuni necessari finan­
ziamenti e che sia provveduto al riordina­
mento legislativo del vasto settore produttivo, 
in relazione al commercio degli zolfi lavorati.

Nel settore commerciate il nuovo Governo, 
preso atto deH’avvenuto sblocco, sin dallo 
scorso gennaio, delle merci, fatta esclusione 
per l’olio, intende persistere nella politica del­
ia libertà degli scambi espressamente adotta* 
ta-come principio della Costituzione.

Intende avvalersi delle, rappresentanze co­
stituite. a Roma presso il Ministro del com­
mercio estero per ottenere dalle Nazioni Uni­

te là riapertura del mercato tedesco, specie 
nel settore agrumario ed ortofrutticolo e per­
la inclusione nel mercato francese di quanti­
tativi di pietra pomice rapportati ai contingen­
ti esportati nel.periodo pre-bellico e costituen­
ti l’industria, fondamentale degli isolotti che 
circondano la nostra Isola; e ciò in relazione :

ai risultati già raggiunti pèr la determina­
zione del cambio unico, che ha agevolato sen­
sibilmente il commercio di esportazione sici­
liana, che veniva sistematicamente escluso dai 
vantaggi particolari concessi a determinati 
settori produttivi;

ai risultati raggiunti per la garanzia, lungo 
tutta la durata del contratto MOF, del cam­
bio della sterlina, che ha comportato un note­
vole vantaggio finanziario per i nostri espor­
tatori ;

ai risultati raggiunti per la inclusione nello 
accordo commerciale, con la Francia di note­
voli quantitativi di zolfo grezzo;

ai risultati raggiunti per l ’inclusione nello 
accordo stipulato con l'Inghilterra di rilevan­
ti contingenti di agrumi, che sarà aumentato 
nel secondo semestre del corrente anno in se­
de della concordata revisione dell'accordo;

ai risultati raggiunti per l’ammissione alla 
esportazione delle patate primaticcio e per la 
.limitazione di importazione di carrube dalla 
Grecia, di cui tanto si sono interessati i vari 
settori della stampa.

L’attività dell'Assessorato in questo campo 
sarà notevolmente incrementata non appena 
comincerà a funzionare la Camera di compen­
sazione.

Pubblica Istruzione — Molto è stato fatto 
dal Governo precedente nella lotta, contro lo 
analfabetismo. Ora bisogna eseguire.

Basterà ricordare l’apertura di 600 scuole 
sussidiarie, con uno stanziamento di circa 56 
milioni sul bilancio della Regione; l’inter­
vento nelle scuole serali per circa 100 milio­
ni; l’intervento dello Stato e della Regione 
per le scuole popolari, con un stanziamento 
di 105 milioni circa, che ha consentito alla 
Sicilia di aprire 1500 corsi di scuole popolari, 
la cui attività è coordinata da un Comitato re­
gionale per la scuola popolare.

Sono allo studio della Commissione legisla­
tiva : un disegno di legge per le scuole dei fi­
gli dei contadini; un disegno di legge per la 
riduzione degli alunni in ciascuna classe ele­
mentare, al fine di consentire una maggiore 
disciplina nel metodo educativo e didattico; 
un disegno di legge, in favore dei maestri lau­
reati.

Sono pronti due bandì di concorso per la­
vori di cultura regionale: uno per la scuola 
media, a carattere scientifico, l’altro a carat­
tere popolare.
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Come si vede, si attende che il lavoro della 
Assemblea possa dare contenuto a ciò che per 
era è soltanto una forma dell’iniziativa gover­
nativa.

Nel campo della scuola elementare, il nuo­
vo Governo delia Regione dovrà affrontare la 
riforma delle circoscrizioni scolastiche e dei 
cìrcoli didattici, la riorganizzazione della 
scivola, post-elementare con. una base pi cultu­
ra generale, ma con gli specifici orientamenti 
tecnici che riflettono i vari caratteri focali 
(artigiano, marinaro, industriale).

La campagna contro l'analfabetismo non 
può prescindere da una messa in valore del 
Patronato scolastico, i cui piani devono esse­
re concordati con l’Ente comunale dì assisten­
za, tenendo presente che, senza un’adeguata 
forma assistenziale degli alunni più poveri, 
la battaglia non potrebbe in Sicilia mai vin­
cersi.

Il Governo regionale ha deliberato lo stan­
ziamento di 130 milioni per la. confezione del­
la refezione scolastica ed ha utilizzato circa 
110 mila razioni giornaliere, che l’Ispettore 
regionale dell’AUSA ha assegnato alle varie 
provìncie della Sicilia.

L’intervento è stato quanto mai benefico e 
produttivo; ma è chiaro che il problema dei 
Patronato scolastico regionale resta, sempre 
aperto. Occorrerebbe farne una organizzazio­
ne regionale che, nella conoscenza, immedia- 

. ta dei bisogni immensi del popolo siciliano, 
attui una completa assistenza non soltanto ma­
teriale, ma integratrice di tutta l’azione sco­
lastica vera e propria (doposcuole, ricreatori, 
colonie).

L’attività fio qui svolta anche nel settore 
delle scuole medie in piena concordia con il 
Ministero della P. I., al quale ne va dato at­
to; il felice risultato di alcuni passi, come quel­
lo per l’autorizzazione ad iscrivere nella facol­
tà di magistero di Messina, corso lingue, gli 
studenti siciliani in lingue orientali, sono di 
auspicio che, all’ampiezza dei compiti, corri­
sponderà una promettente possibilità di rea­
lizzazione.

Ma dove il Governo vuol porre un accento 
particolarissimo è nel settore delle scuole pro­
fessionali, alla cui propulsione è stato già de­
dicato, ma ancor più s’intende dedicare, uno 
sforzo particolare.

Vanno coordinate le varie iniziative statali 
e regionali dei vari Ministeri e dei vari Asses­
sorati, e vanno integrate in un piano che, tem­
pestivamente ^preparato, potrà permettere ai 
più presto che la istruzione professionale nel 
settore della industria, del commercio, della 
agricoltui’a e della marina, sia, in ogni grosso 
centro urbano, affidata ad una scuola popo­
lare da cui H nostro proletariato dovrà trarre 
il motivo della sua specializzazione e perciò

della sua accresciuta dignità /nel mondo del 
lavoro. -

Signori deputati : Questa, per senni gene­
rali, l’attività che il Governo si ripromette di 
realizzare. Una visione più larga dei compiti 
e dell’avvenire ci condurrebbe a discorsi mol­
to lontani, ma la Regione deve ancora «fare 
le ossa».

Sono convinto che se il precedente Governo 
avesse potuto, com’era suo intendimento, ri­
ferire all’Assemblea, per i singoli settori del­
l’amministrazione, i tentativi e le realizzazio­
ni nelle singole attività, la Sicilia ne avrebbe 
tratto auspicio per l’avvenire, perchè, se è ve­
ro che i temi di politica generale interessano 
profondamente l’anima eli ogni italiano, e 

. quindi anche di noi isolani, è anche vero che 
dalla Regione i siciliani attendono- opere, sia 
pure modeste, ma concrete, e dovunque, vi-as­
sicuro, è un assillante chiedere di informazio­
ni particolareggiate e un agitarsi di speranze 
per questa nostra nuova vita regionale.

E’ dalla buona impressione,, dalla certezza 
che il nostro popolo potrà avere della utilità 
effettiva della nuova organizzazione dell’Iso­
la, che dipende il suo attaccamento alla con­
quista con tanti sacrifici ottenuta, e con tanto 
entusiasmo celebrata.

Coordinato lo Statuto, ora si apre un perio­
do di operosità e di concretezza: possa la vo­
stra discussione esserne il chiaro e decisivo 
avvio.

La seduta te rm in a  alle ore 20,15

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
mercoledì 17 marzo, alle ore 16, col seguente 

Ordine del giorno \
1. -— Comunicazioni.
2. — Dimissioni del deputato Questore on.

Gallo Luigi.
3. — Dimissioni del Vicepresidente on. Taor­

mina Francesco.
4. — Discussione sulle- dichiarazioni -del Pre­

sidente della Regione.
5. - Discussione dei seguenti disegni di legge

di iniziativa governativa :
a) Proroga dell’esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione, per l’anno fi­
nanziario 1947-48 ed aumento a venti vol­
te dei limiti originari di somme previsti 
dalla legge e dal regolamento di contabi­
lità generale dello Stato (2-1);

v) Variazioni di bilancio (124);
c) Applicazione nel territorio della Re­

gione siciliana del D.L.C.P.S. 25 novem­
bre 1947, n. 1284, sulla nuova determina; 
zinne della aliquota della sovrimposta di 
negoziazione sui titoli azionari (90);-

d) Norme integrative per la gestione 
delie esattorie vacanti (80);

e) Norme per il passaggio dallo Stato
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alla Regione siciliana degli Uffici finan­
ziari e delle relative attribuzioni (32);

f i  Agevolazioni di indole fiscale a fa­
vore degli impianti industriali (17);

g) Imposta straordinaria proporziona­
le sul patrimonio (18);

h) Imposta straordinaria proporziona­
le sul patrimonio - Consorzio bancario -, 
Agevolazioni ai piccoli contribuenti (19).

6. -— Presa in considerazione delle seguenti
proposte di legge di iniziativa parlamen­
tare :

;a) Pantaleone, Cristaldì, Semeraro 
ecc. : «Rifórma agraria in Sicilia» (114);

b) Marino, Franco, Bonajuto, Bene­
ventano: « Protezione dei prodotti agru­
mari dall’invasione degli insetti del ge­
nere empoasca e cicalina verde-gial­
la » (115);

c) Cristaldi, Bonfiglio, Luna, Bosco: 
«Proroga dei contratti agrari» (122).

7. — Discussione sulla ratifica dei seguenti de­
creti del Presidente della Regione:

a) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione, n. 5 del 2 luglio 1947, con­
cernente il divieto eli esportazione di olio 
di oliva e grassi animali (26);

b) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione, n. 78 del 31 ottobre 1947, 
contenente norme transitorie di caratte­
re sanitario (63);

c) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione, n. 25 del 12 agosto 1947, 
contenente inorme per La distribuzione 
dei fertilizzanti fosfatici (36) ;

é) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione, n. 81 del 20 ottobre 1947, 
contenente norme per la distribuzione di 
perfosfato minerale. (65);

e) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione, n. 83 del 28 ottobre 1947, 
concernente /là disciplina de Uhm masso 
dell’olio per contingente nella campagna 
olearia 1947-48 (75).

8. — Discussione del disegno di legge di ini­
ziativa parlamentare : Integrazione dello 
art, 37 dello Statuto in merito al''accer­
tamento dei redditi delle imprese indu­
striali e commerciali (39).

9. — Interrogazioni.
10. — Interpellanze.
11. -  Mozioni.

TIPOGRAFIA S. PEZZI N O E F. P A L E R M O
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

ADAMO IGNAZIO . — All'Assessore alle fi­
nanze,, patrimonio ed enti locali e ali'Assesso­
re ai lavori pubblici. — « Per conoscere come 
il Governo regionale intenda assicurare alla 
città di Marsala l’autosufficienza idrica. E’ da 
tenere presente-che i 30.000 utenti marsalesi 
chiedono lo sfruttamento delle risorse idriche 
del sottosuolo e che la soluzione del riforni­
mento idrico della città di Marsala riveste 
carattere d’urgenza dato il ridottissimo getti­
to delle sorgenti convogliate nell’attuale ac­
quedotto ». (Annunziala V8 settembre 1948)

Rispo sta . — L’acquedotto - esistente a Mar­
sala raccoglie le acque di alcune sorgenti spar­
se lungo la costa su una lunghezza di due 
chilometri e mezzo e lontane circa sette chi­
lometri dall’àbitalo. Le acque vengono convo­
gliate ad un serbatoio della capacità di 4000 
metri cubi e da questo alla rete di distribu­
zione. La portata delle sorgenti è assai varia­
bile perchè trattasi di acque superficiali rac­
colte in un piccolo bacino che al massimo può 
considerarsi esteso per 18 chilometri quadrati. 
In periodo di magra non va a oltre cinque 
litri al secondo, cioè, considerando 30.000 
utenti, una disponibilità di 14 litri d’acqua 
giornalieri per persona.

Giudicata tale dotazione del tutto insuffi­
ciente, furono da gran tempo condotti studi 
•e nel 1936 fu anche eseguito qualche lavoro di 
ricerca che però non dette risultati apprezza­
bili. Nel 1937 furono impiantate due pompe 
in tutt’altra zona e precisamente in contrada 
Ai nati lina, ove esisteva di già un pozzo. Tal­
volta danno una portata media di quattro li­
tri al secondo che, uniti a quelli precedenti, 
assommano a litri nove al secondo, nei perio­
di di magra e quindi a litri ventisei giorna­
lieri per utente. Tale dotazione si eleva a cir­
ca 86 litri in periodi di piena, non frequenti 
nella zona. La quantità d’acqua indispensabi­
le si ritiene non minore di litri 30 al secondo.

Attualmente sono in corso di approvazione 
i seguenti progetti : 1) sistemazione dell’ac­
quedotto Atnabiiina, con un importo di lire 
1,600.000; 2) ricerche idriche, per un importo

di L. 1.500.000; 3) sistemazione dell’acquedot­
to Conca, per un importo di L. 1.000.000. 
( l-om [dessi vaine rie tre progetti per un impor­
to totale di lire 4.000.000, che però non posso­
no dare nessun appoggio per la soluzione de­
finitiva del problema idrico della città.

La soluzione proposta dal comune impli­
cherebbe lo scavo di altri sette pozzi nella zo­
na Amabilina e l'impianto di sette grup­
pi di elettropompe e dei servizi accessori. Lo 
importo di tali lavori, secondo un progetto di 

1 massima studiato dal comune medesimo, a- 
scende a L. 70.000.000, ai prezzi odierni. La- 
soluzione è ritenuta tecnicamente possibile e 
tale da assicurare il fabbisogno alla città di 
Marsala per un lungo periodo di anni. Assai 
recentemente il sindaco della città è venuto 
presso questo Assessorato, ricevendo assicura­
zione, che io confermo, che il. piano di lavori 
potrà .essere incluso in programmi nascituri 
da prossimi finanziamenti ».

L’Assessore
MILAZZO

ADAMO IGNAZIO. — All’Assessore ai la­
vori pubblici. — « Per conoscere se, per fa­
cilitare la ripresa del traffico marittimo del 
porto di Marsala, saranno eseguiti i seguenti 
urgentissimi lavori : 1) pulitura generale del 
porto per riportare i fondali alla precedente- 
profondità di metri 6; 2) sollevamento dei re­
litti di natanti sommersi; 3) eliminazione del 
basso fondo in corrispondenza della curva del 
molo di ponente; 4) costruzione di due prese 
d’acqua per assicurare il rifornimento idrico 
delle navi; 5) sistemazione di uno scalo di 
alaggio; 6) collocamento sulla banchina dei 
Mille di una gru scorrevole della portata di 
almeno 4 tonnellate; 7) preparazione di un 
piano di lavori da realizzare gradualmente 
onde facilitare il crescente sviluppo del traf­
fico marittimo ». (Annunziala il 30 settembre 
.1947)

R isposta . — « La interrogazione verte su 
un argomento di assoluta competenza statale. 
Il porto di Marsala è definito di 2? categoria 
nella 2“ classe. Alla, sezione 2i del titolo 1°
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delle norme transitorie e di attuazione dello 
Statuto della Regione siciliana si legge (art. 
-14) che costituiscono opere pubbliche di inte­
resse nazionale, ai sensi detl'art. 14 lett. g) 
ed i) dello Statuto delta Regione siciliana (c) 
i porti di 1" e 2“ categoria, 1“ e 2a classe. Àgli 
specifici servizi elencati nell’interrogazione 
sono preposti determinati Uffici centrali, alle 
dirette dipendenze dello Stato (Ufficio esca- 
vazioni, Ufficio recuperi, ecc.) oppure vi 
provvedono, per ciò che li riguarda, appositi 
consorzi portuali ».

L'Assessore 
Mila zzo

FRANCHINA, DI CARA. — Al?Assessore 
ai lavori pubblici. — « Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per rendere 
praticabile runico stradale, che allaccia i co­
muni di. Sinagra e Ficarra con lo scalo ferro­
viario di Brolo; stradale, che da più di venti 
anni non ha avuto alcuna manutenzione e che*, 
in conseguenza di ciò, particolarmente nella 
stagione invernale, mette in serio pericolo il 
normale approvvigionamento dei generi razio­
nati per le popolazioni dei due comuni. Gli 
interroganti ritengono opportuno far conosce­
re ad’on. Assessore ai lavori pubblici che, a 
causa della deficitaria produzione di nocciole 
nei comuni di Sinagra e di Ficarra, si lamen­
ta in atto una disoccupazione presso che tota­
le in quel bracciantato, ragione per cui, sen­
za un congruo stanziamento per lavori di riat­
tamento della suddetta rotabile, si profila un 
inverno eli grave miseria e di fame ». (Annuii- 
zzala il 20 settembre 1947)

Risposta. — « Lo stradale tra Sinagra, Fi­
carra e lo scalo ferroviario è una comunale 
di allacciamento costruita a suo tempo dallo 
Stato. Per cinque anni la manutenzione ven­
ne fatta dalla provincia di Messina, con con­
tributo statale del 50%. Dal quinto anno m 
poi tutte le opere sono rimasteceli competenza 
comunale). Adesso, eccezionalmente, Sa titolo 
di riparazione di danni bellici, sono stati au­
torizzati i lavori di riparazione nel tronco 
Brolo-Ficarra, per un importo di lire 4.000.000. 
In data, 23 settembre u. s. fu autorizzato l’.ùf- 
fici.o del Genio civile ad appaltare i lavori. 
Criteri economici hanno limitato l’intervento 
sulle opere fino a Ficarra anziché estender­
lo fino a Sinagra ».

L'Assessore 
Milazzo

SAPIENZA GIUSEPPE. — Al Presidente 
della Regione e all’Assessore alle finanze. —
« Per sapere a che punto' è il progetto di leg­
ge per la costituzione dell’ente regionale oer 
ia gestione delle Esattorie delle imposte di­
rette siciliane. Dovrebbe tale ente funzionare

co) prossimo 1 gennaio 1948, per ovviare a 
tutti, gli. inconvenienti verificatisi con la ge­
stione affidata a privati esattori e per evitare 
ulteriori agitazioni degli esattoriali, che re­
clamano tale ente nell’interesse soprattutto 
delle gestioni esattoriali ». (Annunziata, il 10 
dicembre 1947)

R isposta . — « Il disegno di legge per la 
costituzione dell’Ente regionale per la gestio­
ne delle Esattorie delle imposte dirette sici­
liane è stato presentato all’Assemblea regio­
nale ad iniziativa parlamentare, ed il suo ul­
teriore corso dipende quindi dall’Assemblea 
medesima. Il Governo regionale è d’avviso 
che esso rispecchia un importante problema 
meritevole di attento- e sollecito esame e si 
riserva di manifestare in sede opportuna il 
suo punto di vista sui contenuto concreto di 
esso ».

L'Assessore
R estivo

STABILE. — All'Assessore ai lavori pubbli­
ci, all'Assessore alla previdenza sociale e al­
l'Assessore ai trasporci. — « Per richiamare 
la loro attenzione e la loro considerazione sul­
la preoccupante condizione di Camporeale, 
che ha impellente necessità del completamen­
to razionale e duraturo dell’acquedotto e del­
le fognature, della rimozione e spostamento 
dal centro di bevai, che sono fomiti di esala­
zioni ammorbanti; di costruzione, compieta- 
menti e sistemazione di strade, tra cui la vìa. 
Lorenzo Caruso lasciata in asso con profondo 
dislivello; della istituzione di una infermeria 
che manca, assolutamente; ed in conseguenza 
se ritengano di dovere urgentemente provve­
dere, riparando al censurabile oblio del pas­
sato e compiendo opera di vera giustizia so­
ciale verso una popolazione di lavoratori sem­
pre abbandonata da tutti i governi e da tutte- 
le amministrazioni provinciali ». ( A n n u n z ia ­
ta il 10 dicembre 1947)

R isposta . — « Preoccupato delle anormali 
condizioni igienico-sanìtarie del comune di 
Camporeale, che come tanti altri della Regio­
ne soffre le dannose conseguenze delio stato 
di abbandono in cui è stato lasciato per mol­
ti anni, ho sollecitato il prefetto di Trapani 
e gli organi sanitari territoriali ad eliminare 
gli inconvenienti, che potrebbero generare en­
demie ed epidemie. Mi è stato assicurato che 
il sindaco ha provveduto a migliorare il ser­
vizio di pulizia stradale e a perfezionare gli 
accorgimenti tecnici di disinfezione e che fin 
dall’estate scorsa il medico provinciale, ese­
guiti diversi sopraluoghi con tecnici del Ge­
nio civile, è intervenuto, assicurando rimpol­
pante servizio della potabilizzai?,ione dell’ac­
qua, a mezzo di personale distaccato sui pò-
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sto ed incaricato della distribuzione di cloro-
mina.

L'Alto commisario dell igiene e sanità, in­
teressalo al riguardo, è intervenuto a favore | 
del comune con un sussidio dì L. 300.000, qua­
le contributo spese approvvigionamento idri­
co. Sì è tuttavia lontani dalla normalizzazio­
ne delle condizioni del comune, di perni ondo 
essa principalmente dalli esecuzione di opere 
pubbliche, in parte in corso e su cui riferirà 
l’Assessorato ai lavori pubblici. Per la costru­
zione di regolari abbeveratoi, in sostituzione 
dei tre bevai antigienici esistenti al centro 
dell’abitato, è stato interessato il Genio civi­
le, mentre è stato sollecitato il sindaco ad in­
dicare con concrete proposte come potrà es­
sere superata la difficoltà del locale occorren­
te alla istituzione d’una infcrmeria. Certo che 
anche per quest'ultima occorrerà l’intervento 
del Genio civile, ho premurato il Provvedito­
rato alle opere pubbliche di Palermo, perchè 
esamini l’opportunità di una adeguata asse­
gnazione straordnaria di fondi, in relazione 
anche alle altre urgenti spese indispensabili 
a sollevare detto Comune dalle penose accen­
nate condizioni ».

L'Assessore 
M onastero

STABILE. — All'Assessore ai len>or% pub­
blici e aìV Assessore a*la pubblica istruzione. 
— « Per chiedere se non ritengano necessario, 
doveroso, urgente provvedere a fornire di un 
adeguato fabbricato scolastico,, per almeno 
800 alunni, e di un asilo infantile il paese di 
Camporeale, che ne è privo, essendo in atto 
accolti pochi scolari nel modesto danneggia­
to locale, già prima adibito a. casa comunale, 
essendo precipuo dovere della Regione com­
battere l’analfabetismo e salvaguardare la sa­
lute delle nuove generazioni ». (Annunziala 

.il 10 dicembre 1947)
Posposta . — a Non v’è dubbio che- il Go­

verno regionale debba ritenere necessario, do­
veroso ed urgente provvedere a fornire di ade­
guati edifici scolastici ciascun Comune della 
Isola che ne sia ancora privo. In relazione au­
la esigenza prospettata per R comune di Cam­
poreale, è esatto rispondere che, stante la li­
mitazione dei fondi disponibili in rapporto 
alte molteplici urgenti esigenze di servizio cui 
si de.ve provvedere, non è stato possibile af­
frontare la soluzione integrale del problema 
degli edifici scolastici nei comuni più biso­
gnosi, in quanto si è dovuto dare, la precedenza 
all’esecuzione di opere igieniche che, per la 
loro natura, rivestono un carattere d'indiffe­
ribile urgenza. Tale problema è però tenuto 
particolarmente presente, ed appena sarà con­
sentito dalla disponibilità dei fondi, sarà, sia 
pure gradualmente, esaminato con tutto il

possìbile spirito favorevole. Giova però qui 
utilmente ricordare che il Provveditorato alle 
opere pubbliche, nel luglio scorso, Ha già prov­
veduto, su richiesta del comune, alla sistema­
zione degli attuali locali scolastici di Cam­
poreale, approvando la relativa perizia dello 
importo di lire 260.000 ed autorizzando l’ese­
cuzione de_i lavori previsti in economia ».

V Assessore 
M ilazzo

LO PRESTI CONCETTO. — Ai Presidente 
della Regione. — « Per sapere se sia a cono­
scenza del bando di concorso dell’amministra­
zione comunale di limate del 12 maggio 1947, 
per assunzione di impiegati, in cui non è sta­
ta osservata la disposizione vigente circa la 
percentuale dei posti da riservarsi ai combat­
tenti, reduci e mutilati; e se intenda adottare 
provvedimenti in'merito »: (Annunziata il 18 
dicembre 1947)

R isposta . — « Comunico che, da accerta 
tementi eseguiti, è risultato, che i ricorsi pre­
sentati dagli interessati contro il band-o. di 
cui- trattasi sono stati oggetto di attento esame 
da parte della Prefettura di Catania. 11 detto 
ufficio, al riguardo, ha fatto presente che la 
Direzione generale cMl’Amministrazione ci­
vile del Ministero dell'intèrno, con circolare 
30.il. 1946, ha. resa nota la disposizione della 
Presidenza del Consigliò dei Ministri-, secon­
do la quale gii enti locali non debbono ac­
cantonare posti per i reduci, obbligo- che in­
vece la legge prescrive unicamente per i con­
corsi statali. Le disposizioni contenute allo 
art. t del D. L. 4 agosto 1945, n. 453, proro­
gato sino al 31 agosto 1947 col D.L.C.P.S. 5 
agosto 1947, n. 844, con le quali -si stabilisce 
che gli enti pubblici debbono riservare il 
50% delle assunzioni che saranno disposte si­
no all’epoca suddetta in favore dei mutilati, 
invalidi, combattenti, ecc. della guerra 1940 - 
1943, si riferiscono soltanto alle nomine ad 
impiego non di ruolo, quindi non ai posti di 
ruolo che vengono coperti attraverso i pubbli­
ci. concorsi. Per Tapplicazione di queste di­
sposizioni legislative e di quelle contenute 
nella legge 31 agosto 1921, n. 1312, sulla as­
sunzione obbligatoria dei mutilati ed invali­
di di guerra, la Prefettura esercita una con­
tinua e severa vigilanza, in seguito alla quale 
molte deliberazioni non conformi alle suddet­
te norme sono state già annullale. I concor­
si pubblici, anche se iniziati, sono stati ora 
sospesi in attesa di istruzioni da .parte deh Mi­
nistero dell’interno circa l'applicazione agii 
impiegati degli enti locali delle norme con­
tenute nel D.L.C.P.S. in data 4.4,1947, nu­
mero 207.

Di quanto sopra la Prefettura eli Catania 
ha. già informato la locale Camera de] lavoro,
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la Federazione dei combattenti e -la Segrete­
ria generale del lavoro, .organi che si erano 
già interessati della questione».

li Presidente della: Regione 
ÀLBSSI

FINOCCMIARO APRILE. -  All'Assessore ■ 
(Pie finanze. — « Per conoscere: i) per quali 
molivi non sia stato provveduto alla nomina: 
dei delegati del'Governo siciliano per le esat­
torie delle imposte dirette, di Catania, ‘Messi­
mi,Trapani, Callanissetta, Rag-usa ed altre 
numerose ed importanti che resteranno va­
canti. alla fine del 1947, ai sensi deipari 23 
del regolamento sulla riscossione, od anche 
ai sensi del D.L.G.P.S. 5 ottobre 1947, nu­
mero 1233, che in ogni caso deve intendersi 
applicabile nell’Isola, di competenza del Go­
verno siciliano e non di quello italiano;

2) in qual modo intenda provvedere alla si­
stemazione definitiva delle suddette esattorie e 
di quella di Palermo che sono state messe in 
condizioni anormali, avendo il Ministro delie 
finanze sospese le aste in deroga alle vigenti 
disposizioni di legge, tenendo presente che 
si tratta di assicurare la regolare riscossione 
di oltre quattro miliardi di lire di imposto 
annue, e considerato che 'le delegazioni go­
vernative sono forme di amministrazioni di ; 
carattere precario perchè prive ui effettive 
garanzie e di adeguato impulso, e possono e 
debbono essere adottate in casi eccezionali, 
come l’attuale, ma solo in via provvisoria

3) per quali motivi non è stato provveduto, 
con la necessaria urgenza, per la sistemazione 
definitiva delle esattorie, all’esame del progetto 
per la costituzione di un Ente siciliano di ri­
scossione, che risulta formulata da tecnici ap­
positamente incaricati e che si appalesa di 
evidente necessità ed utilità, in quanto viene 
a risolvere, mediante opportune modifiche 
della legge di riscossione, i più importanti 
problemi che l’esperienza di circa 70 anni e 
le profonde evoluzioni sociali ed economiche 
di questo dopoguerra hanno messo in eviden­
za nel campo della riscossione, ed in quanto 
realizza, quella .logica riforma del sistema che, 
in sede italiana, costituisce tuttavia un assi 1- 
laute travaglio ». (Annunziata il 17 dicem­
bre 1947)

R isposta . — « 1) Per tutte le esattorie del­
le imposte indicate nell’interrogazione e per 
le altre rimaste vacanti al 31.12.1.947 per fine 
quinquennio è stato regolarmente provveduto 
alla nomina dei. delegati governativi. Fra ta­
li esattorie non è compresa quella ili Messi­
na., che, a seguito della proroga ili un anno 
della attuale gestione, si renderà vacante col 
31.12.1.948, La nomina dei delegati governai’- 
vi ha avuto luogo ad iniziativa del GoveiTio

regionale eri è stata effettuata, a seconda de; 
casi, e con decreto dell’Assessore per ir fi­
nanze in armonia al-disposto del D.L.G.P.S. 5 
ottobre 1947, n. 123.3, e con decreto prefetti 
zio ai sensi dell’art. 23 delia legge sulla ri­
scossione, su proposta degli intendenti rii ii- 
nanza e previa autorizzazione deli’Assfc'ssorspj.

2) Il Governo regionale concorda con l'in­
terrogante sull’opportunità che lo delegazioni 
governative rivestano carattere provvisorio e 
si ripromette di addivenire,' non appena pos­
sibile, ad una sistetnazione definitiva delle 
esattorìe non appai labili (che peraltro costi­
tuiscono numericamente un’aliquota limitata 
del totale delle esattorie siciliane) in rapporto 
anche alla soluzione che verrà data' alla que­
stione di cui al seguente n. 3).

3) lì disegno di legge per la costituzione 
di un Ente regionale di riscossione delie im­
poste è stato, com’è noto, già presentato alla 
Assemblea ad iniziativa parlamentare, ed il 
suo ulteriore corso dipende quindi dall’As- 
sembiea medesima. Il Governo regionale è 
dell’avviso che esso rispecchia un importante 
problema meritevole di attento e sollecito esa­
me e si riserva di manifestale in sede oppor­
tuna il suo punto di vista sul contenuto con­
creto di esso ».

V  Assessore 
R esti vo

SAPIENZA GIUSEPPE. -  Al Presi fonie 
della Regione e off'Assessore ai lavori pubbli­
ci. — « Per sapere quali provvedimenti si son 
presi contro i distruttori dell’acquedotto che 
doveva portare l’acqua a Soldino; chiede se 
si siano ripresi i lavori e se intendano solle­
citamente espletare ''opera, onde, pacificare 
questo disagiato paese ». (Annunziata il 10 di­
cembre 1947)

R isposta . — « Comunico le informazioni 
fornitemi dall’ufficio dei Genio Civile eli Si­
racusa: i danneggiamenti alle opere di costru­
zione dell’acquedotto dì Sortirlo hanno cagio­
nato l'interruzione dei lavori solo per due 
giorni. Di poi han proseguito regolarmente. 
Il 1° lotto (opere di prese della sorgente Grot- 
tavide; opere di protezione alla stessa e un 
primo tratto di mi. 1100 di condotta esterna) 
è in via di ultimazione; è slato appaltato alla 
stessa impresa anche il 2° lotto (un tratto suc­
cessivo di condotta esterna e relativi manu­
fatti) di circa dodici milioni di lire. In quan­
to al provvedimento a carico dei sabotatori, 
la Prefettura ha suggerito, prima di procede­
re a formale denunzia presso l’Autorità giu­
diziaria, di attendere l’esito delle indagini in­
traprese dalla polizia. D’ambo le parti sono in 
corso trattative d’accordo e quindi, almeno 
per il momento, non appare opportuno di 

prendere provvedimenti a carico del Consci-
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zìo d’irrigazione «Cava di stomaco» presun­
to promotore de] danneggiamento alle opere»,

L’Assessore 
M ilazzo

YACCARA. — All'Assessore alle finanze e 
all’Assessore alPìndustria e commercio. — 
« Per sapere .se è a loro conoscenza che de­
gli ingordi speculatori residenti a Trieste, ap­
profittando delle sventure nazionali, che han­
no colà creato un cosiddetto Stato libero con 
magazzini franchi e franchigie doganali sul­
l'alcool e sullo zucchero, stanno invadendo ì 
mercati nazionali, esercitandovi una concor­
renza sleale, con una certa qualità di ver­
mouth. che, per :le eccezionali facilitazioni di 
cui sopra,- come purè perchè venduto ir. fro­
de all’Erario e agii Uffici di consumo italiani 
e perchè venduto in evasione alla legga 9 no­
vembre 1933 e al regolamento 4.10.35, n. 2164, 
può da loro essere spacciato a prezzi di peri­
colosa concorrenza di -fronte ai prezzi realiz­
zati dai. produttori siciliani, in scrupolosa os­
servanza delle leggi. Vanno 'rilevati : -lé. con­
seguenze, veramente disastrose, cui questa 
pratica illecita è per dare origine nei centri 
di produzione siciliani; il grave pregiudizio 
per le classi lavoratrici addette a tale industria 
e la conseguente viva agitazione) in atto fra 
queste -e fra i nostri produttori di vermouth. 
Desidera conoscere se e quale azione gli ondi 
Assessori interessati intendano svolgere pres­
so le competenti amministrazioni nazionali, 
allo seopo di stroncare tale perniciosa attivi­
tà ». (Annunziata il 18 febbraio 1948)

R isposta . *— « Comunico- di avere interes­
sato, in data odierna, il Ministero dell'indu­
stria e commercio per Ternari-azione di prov­
vedimenti diretti a tutelare gli interessi dei 
produttori siciliani e nazionali di vermouth 
di fronte al pericolo di una illecita e sleale 
concorrenza da parte di speculatori residenti 
in Trieste ».

V  Assessore 
R omano

" VACCARA.- — All'Assessóre alle finanze. 
—A « per- sapere se sia a sua conoscenza 
che l ’Asfs prov. degli artigiani di Trapani si 
è posta in agitazione di fronte alla sempre più 
accentuata pressione fiscale, che colpisce par­
ticolarmente i piccoli artigiani, dato che il 
loro modestissimo reddito non è che il frutto 
del loro sudato lavoro, esprimendo il voto che 
gli organi finanziari competenti li consideri­
no a tutti gli -effetti pome prestatori di opera 
e che, pertanto, il loro reddito .e la loro entra­
ta, l'ino alla concorrenza di lire 240 mila, co­
me per i lavoratori, cifra stimata appena ne­
cessaria per il loro sostentamento, vengano

esentati da ogni gravame fiscale. Desidera co­
noscere quali provvedimenti, gii organi com­
petenti abbiano adottato o siano per adottare 
in materia ». [Annunziala U 18 febbraio 1948)

R is p o s t a , . — «A differenza di quanto av­
viene per l'imposta di R. M., che colpisce i' 
reddito netto, la legge della imposta generate 
sidTe.nlrata colpisce l’atto economico da cui 
trae- origine l’entrata. II. tributo- in parola è 
dovuto da colui a cui favore" si verifica la 
entrata con diritto a rivalsa su chi esegue il 
versamento dei compensi o corrispettivi co­
stituenti l’entrata lorda imponibile. Tale di­
ritto di rivalsa può essere esercitato anche 
per vie indirette, come ad esempio, con una 
maggiorazione preventiva del prezzo della co­
sa venduta o della rimunerazione deU’ojJfjra 
prestata; onde, in definitiva, Timposta gene­
rale sull’entrata non viene a colpire il sogget­
to tenuto al pagamento di essa, ma coloro a 
cui favor» è avvenuta la vendita e la presta­
zione dell’opera. Per le suesposte considera­
zioni e per il principio di generalità che carat­
terizza l’imposta generale .sull’entrata-, nessun 
particolare provvedimento di esenzione, anche 
parziale, può essere accordato a favore di al­
cuna -categoria di enti e persone fisiche sog­
gette a! pagamento del tributo in questione, 
perchè ciò urterebbe contro il carattere di ge­
neralità del tributo stesso. Comunque, poiché 
a categoria degli artigiani è meritevole dì 

..particolare considerazione, l’Assessorato alle 
finanze sin dal 3 ottobre 1947 ha emanato una 
apposita,circo! are n. 1292/FP a tutti, gli Ispet­
tori compartimentali delle imposte indirette 
e tasse sugli, affari dell’Isola, con la quale sì 
prescrive di autorizzare tutti i dipendenti Uf­
fici del registro, a trattare gli accertamenti 
in confronto degli artigiani, per le entrate che 
essi realizzano, come corrispettivo quasi di so­
la prestazione d’opera, praticando tutti quegli 
accorgimenti che i singoli casi suggeriscono».

L’Assessore 
R estivo

GALLO CONCETTO. — All'Assessore alte 
finanze. — « Per conóscere) se: -considerato 
che il reddito derivante dalla piccola pesca non 
motorizzata ed avente carattere discontinuo 
(sei mesi all’anno) è un reddito esclusiva­
mente di lavoro e Che detta categoria gode — 
per la sua povertà e per la precarietà del gua­
dagno (essendo- la pesca esercitata con piccole 
barche ed attrezzi primitivi e limitata alla ri­
strettissima zona in cui vivono) >— dell’assi­
stenza invernale; considerato che i pescatori, 
della frazione Acitiezza del comune di Acica- 
stello, dipendenti dalla Agenzia delle imposte 
di Acireale, prov. Catania, sono stati tassati 
— unico caso in tutta la provincia— per Tini-
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posta di R. M. e che ai reclami avanzati dagli 
interessati, la predetta Agenzia e la Commis­
sione di l a istanza sono rimaste sorde, conce­
dendo soltanto il palliativo della decorrenza 
dal 1946 anziché dal 1944, anno dell’accerta­
mento; considerato che detta modifica della 
decorrenza a nulPaitro gioverebbe se non a 
consentire la triplicazione deH’imponibile in 
base alle note disposizioni di legge, accerta­
mento che si richiede invece venga annulla­
to, sili perchè non dovuta l’imposta di R. M. 
per la discontinuità del lavoro, l’incertezza e 
la povertà dei reddito, sia perchè raccerta 
mento è da ritenersi arbitrario, fruendo tutti 
gii altri pescatori della provincia di Catania 
della esenzione dèi l'imposta di R. M„ non ri­
tenga disporre. Fimmecliato annullamento del­
la arbitraria illegittima imposizione del tri­
buto da parte della Agenzia delie imposte di 
Acireale, tributo che mette in ancora più dif­
ficili condizioni di vivere tutta una categoria, 
la quale si è ridotta, in questo periodo inver­
nale, a cercare qualsiasi genere di lavoro.per 
sfamare la propria famiglia.

La presente ha carattere d’urgenza anche 
ad evitare l’estendersi del malumore che ha 
già messo in agitazione la categoria ». [An­
nunziata il 18 febbraio 1948)

R isposta . — « Dall’Ufficio distrettuale del­
le imposte dirette di Acireale furono eseguiti 
durante l'anno 1946 diversi accertamenti- in 
categoria B, con decorrenza dal 1 gennaio 
1944, a carico di pescatori, con barche di Aci­
reale, Acicastello ed Ac brezza per redditi va­
riabili da L. 20.000 a L. 60.000, in ragione di 
L. .20.000 per ogni tonnellata di stazza. Tali 
accertamenti,- eseguiti in virtù del D, L. L. 19 
ottobre 1944, n. 384, erano ineccepibili, in 
quanto il minimo tassabile, a norma dell’art. 
Il, era stabilito in lire 8.000. Alcuni contri­
buenti, nel mese di gennaio 1947, concordaro­
no con l ’Ufficio i rispettivi redditi con decor­
renza dal 1 luglio 1946 in C/l sulla base di 
L. 14.500, imponibili 8.500, per ogni tonnella­
ta di stazza; invece la Commissione distret­
tuale di Acireale, nel mese, di maggio dello 
stesso anno 1947, emise le decisioni per tutti 

. gli altri, sulla base di L. 14.500 in C/l, im­
ponibile 8.500, con effetto, però, dal 1 gen­
naio 1946. Le decisioni non sono ancora deci­
sive, essendo in corso di notifica.

Per i redditi regolarmente concordati ven­
ne proceduto alia iscrizione nei ruoti princi­
pali della l 3 serie 1948 col reddito rivalutato 
per 3 dal 1 gennaio 1947 e pure alla iscrizione 
provvisoria venne proceduto negli stessi ruo­
li, a norma dell’articolo 109 ilei regolamento 
di ricchezza mobile, ■per altre ditte tra quel­
le con redditi ancora contestati. Questa è la 
situazione di fatto emersa in seguito ad una

apposita ispezione presso l’Ufficio di Acireale. 
Comunque, .poiché la categoria dei pescatori 
è 'meritevole eli particolare considerazione e 
trattandosi di redditi di puro lavoro, e poiché 
non è possibile annullare d’ufficio redditi re­
golarmente accertati, già concordati ed iscrit­
ti a ruolo o confermati dalla Commissione di­
strettuale, in mancanza di un tempestivo ap­
pello eli parte che dia adito ad un più appro­
fondito giudizio eli estimazione; sono stati im­
partite disposizioni di invitare il capo grup­
po dei pescatori per indurlo a far presentare 
ai singoli contribuenti che hanno concordato 
i loro redditi la scheda di rettifica dal i gen­
naio 1947, prevista dal.l’art. 4 comma 3° del 
D. L. 1 settembre 1947 n. 892, ed agli altri 
che hanno i loro redditi già decisi dalla Com­
missione di 1* istanza, appello alla Commis­
sione. provinciale entro il temine perentorio 
di 3Ó giorni dalla notifica delta decisione. Si 
assicura comunque l’onorevole interrogante 
che sono già state date disposizioni dagli or­
gani competenti eli esaminare attentamente i 
singoli casi e di attenersi a criteri dì equità e 
benevolenza, in considerazione del fatto che 
trattasi di accertamento di redditi di puro la­
voro e di una categoria che, a causa dei carat­
tere discontinuo del lavoro, non realizza in­
genti redditi ».

L’Assessore
R estivq

ALLIATA. — Al Presidente della Regione. 
— « Per conoscere il motivo per cui la IO3 com­
pagnia dei 6” Fanteria. «Aosta» è stata trasfe­
rita da Agrigento a Galtanissetta, tenendo 
conto che ad Agrigento, ove l’ordine pubbli­
co non è certo soddisfacente, la 10® compagnia, 
del, 6° Fanteria era la sola rappresentanza del­
l’Esercito, mentre a Galtanissetta vi è il co­
mando del battaglione con 3 compagnie. Fà 
presente che il trasferimento è avvenuto mal­
grado che il prefetto, il sindaco, il vescovo e 
tutti i partiti dì centro e dì destra si siano 
interessati affinchè il trasferimento non aves­
se luogo. La presente ha carattere dì urgen­
za ». [Annunziata il 18 febbraio 1948)

R isposta . — « Nel dicembre scorso furono 
trasferiti dalia Sicilia in continente, per esi­
genze di carattere militare e nazionale, un co­
mando di reggimento Q sei battaglioni di fan­
terìa. A seguito di tale provvedimento, il Co­
mando militare territoriale, ritenendo neces­
sario concentrare le rimanenti forze dellTsoia, 
dispose in un primo tempo il ritiro dei distac­
camenti di Enna e di Ragusa e all’inizio del 
decorso gennaio anche il ritiro da Agrigento 
della. IO* Compagnia del 6" Fanteria. A fare 
fronte, peraltro, ad eventuali esigenze di or­
dine pubblico per la provincia dì Agrigento.
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provvedeva il battaglione del 6? Fanterìa di 
stanza a C-altanissetta, tenuto conto della vi­
cinanza delle due provinole. Il Comando mi­
litare territoriale ha però assicurato che sarà 
esaminata la ricostituzione del predetto distac­
camento appena una maggiore disponibilità
di forze lo consentirà ». '

U Presidente, dèlia Regione 
A i.t’SSi

ÀRDIZZONE. — AH'Assessore, ai lavori 
pubblici. —- « Per conoscere se risponda a ve­
rità che sia. stata disposta l'abrogazione della 
clausola per la revisióne dei prezzi nei con­
tratti di appalto per lavori da eseguire per 
conto della. Regione. Nel caso* affermativo, 
chiede conoscere cSaìi provvedimenti intenda 
adottare, dato che tale esclusione renderebbe 
deserte le gare ed impossibile l’esecuzione dei 
lavori che sì impongono, sia per. la loro ur­
genza sia perchè da tempo promessi per risol­
vere, almeno in parte, il problema della di­
soccupazione ». (Annunziala U 18 febbraio
1948)

R ispo sta . — « Non è stata mai disposta la 
abrogazione della clausola, per la  revisione dei 
prezzi nei contratti di appalto per lavori da 
eseguire per conto della Regione. Nei suddetti 
contratti è stata .adottata la seguente dizione 
generica : « salva l’osservanza delle vìgenti 
disposizioni di le_gge sulla revisione dei prez­
zi d’appalto ». Stante che_ la Sua interroga­
zione su questo argomento si trova di fronte 
all'ipotesi negativa, mi si vorrà dispensare dal 
pronunciare, apprezzamenti sulle , eventuali 
conseguenze contemplate dall’ipotesi afferma­
tiva ».

L’Assessore 
M ilazzo

TAORMINA, POTENZA. — Al Presidente 
dello.•, PQione, all'Assessore ai lavori pubbli­
ci e ale Assessore al lavoro, assistenza e-pre­
videnza sociale. — « Per sapere quali misure 
siano state adottate dal Governo per affron­
tare l’epidemia di tifo testé manifestatasi a 
Leonfortè e che ha causato già quindici mor­
ti, e per eliminare quanto più rapidamente 
possibile le cause prossime e remote che han­
no determinato il manifestarsi ed i] dilagare 
del male ». (Annunziata il 18 febbraio 1948).

R isposta . — « La situazione igienico-sani- 
t a ri a del comune di Leon forte è tra le più 
preoccupanti e la normalizzazione di essa è 
da considerare in dipendenza dei necessari la­
vori per la protezióne degli impianti idrici e 
per la sistemazione delle fognature e della pa­
vimentazione stradale, pei quali riferirà l’As­
sessore regionale ai lavori pubblici. Per arre­

stare l’infezione tifoidea, che da parecchi an­
ni affligge la popolazione di detto comune, 
questo Assessorato ha premurato le autorità 
amministrative e sanitarie a mettere in atto 
tutte le. misure igieniche e profilattiche sug­
gerite dalia scienza. Mi è stato assicurato.che 
è stato provveduto: alta potabilizzazione delle 
acque con cloro; al centro!lo periodico sulla 
efficienza della clorizzazione con saltuari pre­
lievi di campioni d’acqua per l’esame; alla 
vaccinazione preventiva per via pareaterale- 
di tutti gli esercenti ed addetti alla; manipo­
lazione di alimenti e bevande; al trattamen­
to bilivaccina di larghi strati della popolazio­
ne; all’isolamento ospedaliero dei tifosi il cui 
isolamento domiciliare non desse affidamen­
to alla distribuzione di disinfettanti e di lat­
te di calce nelle case dei tifosi; alla lotta con­
tro le mosche, con l’obbligo dell’adozione de­
gli appositi dispositivi per preservare gli ali­
menti dal contatto degli insetti; al trattamen­
to con D. D. T. dei pubblici esercizi dei ge­
neri alimentari, delle case dei tifosi, del ma­
cello, dell’ospedale. L’amministrazione comu­
nale, sollecitata a curare la nettezza urbana 
con la costante rimozione delle immondizie 
e delle materie luride accantonate nelle case 
e nelle pubbliche vie, ha assunto per la biso 
gna dieci -spazzilii straordinari; nei contem­
po una squadra di disinfettatori è stata adibita 
allo spruzzamento di latte di calce sulle stra­
de. Ha provveduto, altresì, all’intensificazione 
della vigilanza sanitaria e della disinfezione 
periodica della pescheria comunale, del carce­
re e dei luoghi pubblici. Avendo gli accerta­
menti sanitari dei decorsi anni e recenti mes­
so in evidenza che l’infezione tifoidea nel det­
to comune viene diffusa anche,-oltre che per 
contatti interumani, cogli ortaggi irrigati con 
liquami cloacali, si è richiamata l ’osservanza 
dell’ordinanza del 26 febbraio 1946, con cui 
il prefetto di Enna faceva divieto di coltivare 
nello stesso comune verdure ed ortalizie che 
si consumano crude. Mi è stato assicurato che 
le suddette provvidenze hanno bene influen­
zato l’endemia tifoidea. Ritenendo tuttavia 
particolarmente delicata la situazione igieni- 
co-sanitaria del ripetuto comune, mentre ho 
premurato le autorità sanitarie a persistere 
nelle sovràcennate misure, ho interessato vi­
vamente il provveditore alle 00. PP. della 
Sicilia perchè sia posta al più presto a dispo­
sizione del Genio civile la somma necessaria 
all’esecuzione de] complesso delle opere, clic 
valgono direttamente; ed indirettamente a 
normalizzare le condizioni di vita di quella 
popolazione. Tanto comunico per la parte di 
mia competenza, anche (per delega deH’oo. 
Presidente della Regione ».

L'Assessore
M onastero
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ADAMO IGNAZIO. — All'Assessore ai la­
vori pubblici. •— « Per conoscere i motivi del­
la lentezza dei lavori di ricostruzione di Mar­
sala, del mancato inizio dei .programmi di 
opere pubbliche già approvati e finanziati e 
del mancato stanziamento di fondi per il pri­
mo lotto di lavori relativi all’ospedale S. Bia­
gio. Questo complesso di opere consentireb­
be un largo assorbimento - di lavoratori disoc­
cupati molto numerosi a Marsala in conse­
guenza dell’attuale crisi vinicola ». {Annun­
ziala il 18 febbraio 1948)

R is p o s t a . — « Con Sua nota del 24.12.1947, 
Ella si è dichiarato-insoddisfatto della rispo­
sta da me data al l’interrogazione in oggetto 
con nota n. 1925 del 9 settembre u. s.; e re­
plica chiedendo: 1) lo stanziamento imme­
diato per la ricostruzione di almeno 200 allog-' 
gi (case popolari); '2) 1’approvazione del pia­
no di ricostruzione pubblicato nell’aprile 1947 
e sin dal 13,3.1947 presso il Provveditorato; 
3) favorire la ricostruzione privata consenten­
do il pagamento anticipato del contributo sta­
tale.

Spierò che possano sembrarLe esaurienti le

risposte che seguono: j) Uno stanziamento 
immediato per la costruzione di almeno 209 
alloggi non è possibile disporlo sui l’esercizio 
ordinario. Potrà esse) lo su finanziamenti 
straordinari, e di ciò sarà tenuto- conto non 
appena possibile, giacché apprezzo moltissi­
mo la Sua segnalazione e riconosco la neces­
sità dell'opera richiesta. 2) Il piano della ri- 
costruzione. della città di Marsala è stato ap­
provato dal Comitato tecnico amministrativo, 
e se dorme in qualche luogo, questo non è -li 
certo nè il Provveditorato alle opere pubbli­
che nè l’Assessorato regionale ai lavori "pub­
blici. Resta perciò.il sospetto che il ritardo sia. 
imputabile alla Giunta provinciale ammini­
strativa che, se avesse approvato eletto piano, 
avrebbe già dovuto inoltrarcelo. 3) Le antici­
pazioni eli contributi statali ai privati sono 
contràrie ale disposizioni di legge, la quale 
consente e regola le anticipazioni suddette so­
lo nei riguardi dei consorzi edili. (Vedi. art. 
7 e l i  de) ,D. L. C. P. S. 10 aprile 1947, nu­
mero 261, ah capo I sul coordinamento e de­
centramento della attività ricostruttiva) ».

L ’AsesSòore 
Mi lazzo


